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IL CLIMA DEL 14 LUGLIO 

Sulla bocca del criminale 
Pollante si sono udite ieri le stes- 

i • r l y. 

se menzogne anticomuniste del 
ministro Scerba. 
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UN’INTERVISTA ALLA “PRAVDA,, SULLA PORTATA DELLA CONFERENZA DEI “4 


»» 


Viscinski riafferma la possibilità 


di una politica di accordi fra Est e Ovest 


i » 

Successo e Parigi della posizione sovietica - Gli occidentali costretti a modificare 
le loro linea di condotta - Favorevoli reazioni del Foreign Office all'Intervista 


MOSCA, 30. — Il Ministro degli 
affari esteri dell'U.R.S.S. Viscinski 
ha concesso un’intervista alla 
« Pravda » e alle « Izvestia >•, sul 
risultati della conferenza di Parigi. 

Viscinski ha cominciato con il ri¬ 
cordare alcune misure della poli¬ 
tica anti-Potsdam perseguita dai 
governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia. 

Egli ha menzionato alcune di 
questo misure: la riforma moneta¬ 
ria separata nelle zone occidentali 
della , Germania, la liquidazione 
della «Kommandatura» alleata di 
Berlino, la cessazione del lavoro 
del Consiglio di controllo composto 
dai comandanti in capo delle quat¬ 
tro zone operanti; lo statuto d'oc¬ 
cupazione imposto alla ' Germania 
occidentale; la creazione della co¬ 
siddetta costituzione di Bonn, a 
carattere antidemocratico. 

« Tutte queste misure ha detto 
Viscinski, indicano chiaramente 
Ano a qual punto i governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia sono giunti nel violare gli 
impegni da essi assunti in base 
all'accordo di Potsdam nei con¬ 
fronti della questione tedesca. 

Questa politica, • come evidente 
fin dall’inizio, era destinata al fal¬ 
limento ' in quanto contraria allo 
sviluppo storico della Germania e 
condannata da tutta l’Europa de¬ 


mocratica e da tutti gli ambienti 
democratici del mondo intero >.. 

«Ciò nondimeno, i governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia, come rivelato con la mas¬ 
sima chiarezza nel corso dei lavori 
del Consiglio dei ministri degli 
esteri a Parigi, non avevano ri¬ 
nunciato alla speranza di dirigere 
laysessione lungo la loro linea «ir¬ 
removibile» e di conseguire suc¬ 
cessi In tal senso. Tale era preci¬ 
samente il significato del memo¬ 
randum presentato da Acheson, 
Bevin e Schuman in risposta alle 
proposte della delegazione sovieti¬ 
ca a Parigi sulla questione della 
unità della Germania ». 


Vaccordo per VAuatria 


«I tre governi occidentali non 
hanno saputo concepire nulla di 
meglio che di proporre l’adesione 
della zona orientale della Germa¬ 
nia alla cosiddetta costituzione di 
Bonn, • l’estensione ad essa dello 
statuto d’occupazione in modo da 
asservirla al diktat dei tre governi 
occidentali, che otterrebbero piena 
libertà d’azione nelle soluzione di 
qualsiasi problema concernente la 
Germania ». 

« I tentativi delle tre potenze oc¬ 
cidentali di opporsi alle proposte 
della delegazione sovietica con il 
programma formulato nel loro me- 


SOTTO VINCALZARE DELLA CRISI 


Wall Street sollecita 

rapporti economici con l’URSS 


l/n sensaMÌonale articolo del “ Wall Street Journal 


WASHINGTON, SO. — La. orlai eco¬ 
nomica degli Stati Uniti e del Paesi 
del Piano Marshall costringerà Wa¬ 
shington ad una svolta nella politica 
estera e nella politica commerciale 
Internazionale? Questa è la domanda 
che cl si pone oggi nella capitale ame¬ 
ricana. commentando un Importante 
articolo, a firma Charles Evane pub¬ 
blicato dal « Wall Street Journal ». 

In tale articolo, che ha suscitato 
nna infinità di commenti. Evans di¬ 
chiara che l’Unione Sovietica, dopo 
lo sconvolgimento provocato dalla 
guerra, non ha evidentemente nes¬ 
suna intenzione di attaccare TEuro- 
pa occidentale; è quindi Inutile e 
pericoloso, prosegue Evans. 11 riarmo 
dell’Europa occidentale: bisogna In¬ 
vece abbandonare l’idea di riasfor- 
mare l’Europa in campo trincerato e 
commerciare per quanto possiede con 
l’Europa orientale e con l’Unione So¬ 
vietica. Impedendo cosi una crisi del 
paesi aderenti al Piano Marshall. 

Questa è la sostanza dell'articolo. 
Intorno al quale sono state fatte mol¬ 
te ■ Ipotesi. Secondo l'agenzia fran¬ 
cese AFP « negli ambienti sovietici 
della capitale americana, mentre si 
assicura che 1’artlcolo, là dove ne^a 
Intenzioni aggressive dell'URSS ver¬ 
so l’Europa occidentale. Interpreta 
esattamente le Intenzioni sovietiche, 
et si chiede se esso esprima soltanto 
l'opinione personale del suo amore 
e se costituisca un serio Indizio di 
una corrente di pensiero ben delinea¬ 
ta degli esponenti della finanza ame¬ 
ricana. Contro questa tesi Insorgo¬ 
no gli ambienti ufficiali americani ». 

« Nonostante — continua l'A.P.P. 
—- le dichiarazioni degli ambienti 
ufficiali americani, l’articolo è ogget¬ 
to di conversazioni e commenti - -.gli 
ambienti diplomatici della capitale. 
In proposito, taluni osservatoti ri¬ 
cordano che 11 capo della Commissio¬ 
ne Economica per l’Europa. Gunnar 
Myrdal. ha espresso il 30 giugno alla 
stampa, dopo un colloquio con Tru- 
man alla Casa Bianca, la speranza che 
la Conferenza di Parigi permettesse 
di aumentare col tempo gli s-a-nbl 
fra Oriente e Occidente. In taluni am¬ 
bienti infornati si pensa poi che l’ex 
Presidente della Banca Internaziona¬ 
le. Mac Cloy. 11 quale è- ora Alto 
Commissario americano ma conserva 
numerose amicizie negli ambienti fi¬ 
nanziari. consideri indispensabile per 
la stabilità di un nuovo ordine eu¬ 
ropeo orienterà un» parto del com¬ 
mercio dell'Europa occidentale, spe-' 
eie della Germania, verso Ori Tir. e ». 

«Tutto ciò ra sì che gli osserva¬ 
tori americani — conclude l’AFP. 
— al chiedano «e l'articolo pubblica¬ 
to dal « Wall Street Journal » non 
costituisca un segnale d’inizio di una 
lotta fra. da una parte, tecnici ed 
esperti economici favorevoli alia ri¬ 
presa di «cambi con l’Oriente e. dal¬ 
l’altra parte, uomini politici e mi¬ 
litari ». 


H. PIANO KENNAN-SCKACirr 


I progetti solla Germania 
preoccupai» Loadra 


LONDRA. 3» (C.D.G.) — E* giunto 
Improvvisamente oggi a Londra lo 
Ambasciatore Inglese negli Stati Uni¬ 
ti. che era atteso soltanto tra qual¬ 
che tempo. Egli deve riferire al Go¬ 
verno «a importanti avvenimenti 
«ha stanno maturando a Washington. 

la particolare a Londra ai sa cha 
gU esperti del Dipartimento di Su- 
4 - - to. Herman a liurphjr. hanno racco¬ 
gli mandato la una loro relazione l at- 

*{.* tuaxione «1 nna politica antibrltan- 

alca a pro-tedeaca. relazione che ha 
datato nna fotta apprensione nel 
tizeoli diplomatici te giaci. La rela¬ 


ziona In parola — ohe ricccheggla 11 
piano Schacht — afferma che gli 
Stati Uniti dovrebbero poggiare tut¬ 
ta la politica europea sul pernio 
della Germania occidentale. A que¬ 
ste informazioni vanno aggiunte 
quelle pubblicate oggi dall'edizione 
europea del « New York Herald Tri¬ 
bune », le quali confermano la nuo¬ 
va politica americana verso la Ger¬ 
mania. Per evitare lo smantellamen¬ 
to degli impianti industriali in conto 
riparazioni — Informa II giornale — 
gli Stati Uniti hanno escogitato, in 
pieno accordo con i baroni nazisti 
della Ruhr, un ultimo trucco: i vec¬ 
chi proprietari di quelle industrie, i 
vari Krupp e compagni, propongono 
In via ufficiale di cedere tutti quei 
loro impianti all'America 
La relazione Kennan e le informa¬ 
zioni del « New York Herald Tribu¬ 
ne », sono due aspetti di una stessa 
situazione di cui a Londra si tenta 
di dare una spiegazione politica. GU 
ambienti vicini al Governo sottoli¬ 
neano che, negli ultimi tempi, si è 
rafforzata negli Stati Uniti sotto la 
pressione della crisi, una corrente la 
quale, riconosciute il fallimento del¬ 
la guerra fredda e del Piano Mar¬ 
shall, vorrebbe orientare la politica 
economica degli Stati Uniti verso la 
collaborazione con l’Orlenta Euro¬ 
peo. A tale programma non sono 
estranei gU ambienti finanziari di 
Wall Street che. anzi, ne sarebbero 
gli Ispiratori. Ma. si dice a Landra, 
è evidente che l'alta finanza sta pre¬ 
parando Il terreno per trarre 1 mas¬ 
simi benefici da questo piana la 
tale quadro va interpretato il pro¬ 
getto di fare della Germania con¬ 
trollata dal « trusts » statunitensi. 11 
centro economico deU'Europa, U 
punto di partenza e di arrivo delle 
correnti di traffico tra l'Europa oc¬ 
cidentale e orientale. , 


tnorandum fallirono. I Ministri de¬ 
gli Esteri degli Stati Uniti, di 
Gran Bretagna e Francia furono 
costretti ad assumere un’altra po¬ 
sizione nei confronti della questio¬ 
ne tedesca conformemente alla si¬ 
tuazione creatasi ». 

Rispondendo all’affermazione di 
Acheson secondo cui l’accordo 
di (Parigi sarebbe dovuto al 
piano Marshall, Viscinski ha det¬ 
to che non di successo ma di 
fallimento del piano Marshall si 
deve parlare. « Difatti se il piano 
Marshall fosse un successo, come 
si spiega che il suo fondatore è 
stato destituito? Io credo, ha di¬ 
chiarato Viscinski, che proprio il 
fallimento del piano Marshall deb¬ 
ba essere considerato come tino 
dei motivi che hanno allontanato 
dalla sessione di Parigi t tre mi¬ 
nistri degli Esteri dalla loro poli¬ 
tica cosiddetta irremovibile ». 

Passando ad analizzare 1 risultati 
della Conferenza, il Ministro degli 
Esteri sovietico ha dichiarato che 
l’accordo sull*Austria è stato pos¬ 
sibile in quanto le Potenze occiden¬ 
tali hanno rinunziato a contestare 
le «legittime richieste del Gover¬ 
no sovietico sulle ex-proprietà te¬ 
desche nell’Austria orjentale». Do¬ 
po aver affermato che il rispetto 
del diritti delle minoranze slovene 
e croate net Burgenland, in Carin- 
zia ed in Stiria è stato assicurato, 
Viscinski è venuto a parlare delle 
rivendicazioni territoriali jugosla¬ 
va sull'Austria asserendo che il 
Governo sovietico non può assu¬ 
mersi nessuna Tesponsabilità per 
« i negoziati svolti fra le quinte » 
circa 2 anni fa fra la Jugoslavia ed 
il Ministro di Stato britannico Mc- 
Neil, negoziati nei quali peraltro 
la Gran Bretagna non ha fatto con 
cessioni di alcun genere. 


Le proposte delVURSS 


In quanto all'accordo raggiunto 
sulla questione tedesca, il Ministro 
sovietico ha dichiarato che tale ac¬ 
cordo differisce notevolmente dal¬ 
ie p-ir'c .propalo anglo-franco - 
americane. «Se si legge attenta¬ 
mente il comunicato del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri — ha det¬ 
to Viscinski — non è difficile con¬ 
statare che il Consiglio stesso ha 
adottato i principii fondamentali 
delle proposte p;esentate dalla de¬ 
legazione sovietica nelle sedute 
iniziali della Conferenza. A conva¬ 
lida di questa sua affermazione, 
Viscinski ha aggiunto: «E questo 
non è forse confermato dal secondo 
punto del comunicato il quale pre¬ 
vede che le autorità di occupazio¬ 
ne si consultino fra loro su base 
quadripartita, conformemente al¬ 
l’intenzione dei Ministri degli Este¬ 
ri di cercar di giungere all’unità 
economica e politica della Germa¬ 
nia? E questo non risulta anche da¬ 
gli altri punti del comunicato che 
prevedono consultazioni quadripar¬ 
tite per l’amministrazione di Ber¬ 
lino, partecipazione di esperti te¬ 
deschi alle consultazioni stesse, in¬ 
tensificazione dei legami economici 
fra gli organi dirigenti tedeschi 
della zona orjentale e di quella oc¬ 
cidentale, sviluppo dei commerci 
fra le varie zone nonché fra que¬ 
ste e Berlino? ». 

Viscinski ha concluso la sua in¬ 
tervista dicendo: 

«Sulla questione delle condizio¬ 
ni poste per la convocazione del 
Consiglio dei ministri degli esteri, 
vennero fatte, com’è noto, talune 
reciproche concessioni sia da par¬ 
te dei tre governi occidentali che 
da parte del governo sovietico. Il 
governo sovietico dichiarò di esser 
pronto a rimuovere le restrizioni 


IL Lomuuo FRA DOLLARO E STERLINA 


Un compromesso di massima 

ragginolo nella notte dall’OECE 


Solo il 25 per cento dpi crediti sarà convertibile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 30. — I rappresentanti 
dei 19 paesi membri deIFO.KC.E. 
si sono riuniti solò formalmente 
dalle 17 alle 17.45. Infatti il Co¬ 
mitato ristretto, che avrebbe do- 
vuto esaminare il progetto ideato 
da Spaak-Harriman per risolvere 
il conflitto dollaro-sterlina e pre¬ 
sentarlo alla riunione plenaria, 
non ha concluso nulla nella sua 
prima riunione, ed è tornato a riu¬ 
nirsi alle 21,30 dopo un lungo col¬ 
loquio Harriman-Cripps-Petschc. La 
seduta plenaria i stata rinviata 
quindi alle una e mezza di notte. 
Cripps ha infatti chiesto ulteriori 
« precisazioni é3 assicurazioni » 
per impedire la emorragia di dol¬ 
lari e oro dalle casse britanniche 
nel caso di adozione del progetto 
Spaak-Harriman. Il Cancelliere 
dello Scacchiere non ha più messo 
in primo piano, oggi, la sua oppo¬ 
sizione di principio, ma egli si ri¬ 
fiuta di pagare le conseguenze del 
sistema « americano » di pagamenti, 
perchè ciò significherebbe svalu¬ 
tare la sterlina, ridurre di almeno 
un quarto il tenore di vita delle 
masse lavorarti» inglesi, capovol¬ 
gere tutta la politica economica del 
partito laburista e, in definitiva, 
sfasciare il partito attualmente al 
governo. Le garanzie previste da 
Spaak sono troppo «aleatorie e 
nettamente insufficienti », ha detto 
Ciipp*. 

railmente, a notte lontrate, firn 


po otto ore di discussione, è stato 
raggiunto un accordo di compro¬ 
messo basato sui seguenti punti: 

1 ) Il 25% deH’importo dei cre¬ 
diti di ognuna delle 19 nazioni po¬ 
trà essere utilizzato da un'altra 
nazione, che non sia quella credi¬ 
trice, per acquistare mere: su qual¬ 
siasi mercato nell’nreà del piano 
Marshall. 

2) Il Belgio, che dispone dei cre¬ 
diti più elevati, mette a disposi¬ 
zione delle altre nazioni la som¬ 
ma di 87 milioni di dollari. 

Il compromesso raggiunto, di cui 
non si conoscono tutti i particolari 
segna un punto a favore di Cripps 
rispetto al progetto precedente che 
prevedeva la convertibilità del 40 
per cento dei crediti. 

LUIGI CAVALLO 


Emerse e ri affari* ma vittima 
éd'aere# cadile a Bari 


BARI. 30 — Il palombaro CarofigHo 
è riuscito oggi ad agganciare un al¬ 
tro motore e un’ala dal «Conatella- 
tion > della KX.H. 

Un carrello a quattro ruote con un 
cadavere erano stati recuperati dal 
palombaro: il carrello però si è spes¬ 
ato In due punti mentre, già fuori 
daUtocqua, veniva tirato nei barcone 
recuperi; uno del due paesi affonda¬ 
va eoa n cadavere. i 

*- 


sui trasporti e le altre limitazioni 
se i tre governi occidentali aves¬ 
sero accettato, a loro volta, di to¬ 
gliere ogni restrizione sui traspor¬ 
ti ed ogni altra limitazione, ’ se 
avessero smesso di sabotare la 
collaborazione dei quattro governi 
e se avessero accettato di stabilire 
il Consiglio dei ministri degli 
esteri. I tre governi accettarono di 
fare queste concessioni. 

Penso che anche in avvenire sarà 
necessario fare talune reciproche 
concessioni, compatibilmente con ì 
principi dell’accordo di Potsdam ». 


Commenti inglesi 

alle dichiarazioni di Viscinilcl 


LONDRA. 30. — Un portavoce del 
•Foreign Office ha dichiarato oggi che 
la Gran Bretagna concorda perfetta¬ 
mente col Ministro degli esteri so¬ 
vietico Wiscinskl sul fatto che, per 
assicurare una pacifica composizione 
del problema della Germania, occor¬ 
ra che tanto le potenze occidentali 
quanto l’URSS facciano reciproche 
concessioni. 

11 portavoce del Foreign Office ha 
rilevato che « per raggiungere un ac¬ 
cordo e sempre necessario che en¬ 
trambe le parti siano disposte a re¬ 
ciproche concessioni ». 


1 CRIMINI DELL 9 ANIICOMUNISMO ALLA SBARRA DELLA CORTE D'ASSISE 


La deposizione del compagno Togliatti 


sui vile delitto del sicario Pallant 


La cinica confessione dell’attentatore - Gli slogans dei Comitati Civici e ('incitamento 
all’assassinio - Pallanie sparò su Togliatti caduto, afferma la compagna Leonilde Jotti 


e \ 


Il compagno Paimiro Togliatti ha 
leso ieri mattina la sua deposizione 
davanti la Corte d’AssiSe chiamata 
a giudicare il miserabile sicario 
che la mattina del 14 luglio tentò 
di assassinarlo. 

Il’ Capo del nostro Partito è en¬ 
trato in aula alle nove e un quarto 
precise dalla porticina posta alle 
spalle della Corte e che dà accesso 
alla saletta dove vengono trattenuti 
i testimoni prima di essere inter¬ 
rogati. Vestiva di grigio, camicia 
bianca, cravatta scura e, seguendo 
ie indicazioni del Presidente della 
Corte si è avanzato con passo si¬ 
curo verso il centro del pretorio. 


La Parte Civile 


Nei pochi minuti che sono pas¬ 
sati prima che la Corte espletasse 
le normali lunzioni di procedura, 
il compagno Togliatti si è guarda¬ 
to attorno con quella sua tipica 
aria di curiosità per ogni cosa. 
L’aula era enormemente affollata. 
Nello spazio riservato al pubblico, 
sulle tnbune riservate agli avvo¬ 
cati ed agli studenti di giurispru 
denza, contenute a mala pena da 
numerosi cordoni di agenti di po¬ 
lizia, s'era ammassata gente pro¬ 
veniente da tutti 1 quartieri di 
Rema fin dalle prime ore del mat¬ 
tino e che, prima di -entrare in au¬ 
la, aveva dovuto superare il fitto 
sbarramento disposto dal vice que¬ 


store di Roma che dirigeva perto- 
nalmente il servizio. , 

Al centro dell’aula, dietro un ta¬ 
volo posto di fronte alla Corte sie¬ 
dono gli avvocati: il compagno 
Fausto Gullo ed il compagno IBer- 
lingeri, della Parte Civile, l’avvo- 
cato Bucciante ed un suo giovane 
giegario della 'Difesa. I tavoli per 
la stampa, a sinistra della Corte, 
sono anch’essi affollatissimi. 

Dall’altra parte, sulla destra, nel¬ 
la gabbia degli imputati siede An¬ 
tonio Fallante. Egli è stato intro¬ 
dotto alle nove e qualche minuto, 
circondato da cinque carabinieri. 
E’ vestito di grigio scuro, camicia 
bianca. è - pallido. impacciato. 
Ha /espressione tipica di chi 
ncn riesce a guardare mai negli 
occhi nessuno, e lo strano fare 
circospetto del truffaldino di poco 
conto. Si tormenta le mani, è su¬ 
dato; cerca invano idi trovare 
depressioni di simpatia e di solida¬ 
rietà tra il pubblico, che egli passa 
in Tapida rassegna prima di se¬ 
dere, ma non gli riesce di incro¬ 
ciare che sguardi dt disprezzo e di 
commiserazione. Per tutta la dura¬ 
ta dell'udienza, tranne nei - mo¬ 
menti in cui ò stato interrogato, è 
rimasto schiacciato nel fondo del¬ 
la gabbia come un povero perso¬ 
naggio il cui destino avrebbe po¬ 
tuto anche contemplare, invece che 
una condanna per tentato omicidio 
nella persona del compagno Pai- 


LA BATTAGLIA DELL’OPPOSIZIONE SULLA QUESTIONE DEI BILANCI 


II 

dì 


Senato animelle la necessità 

rafforzare l'azione del Parlamento 


Scoccimarro dimostra le responsabilità del governo e chiede un più 
, efficiente controllo da , porte delle Camere - / a replica di De Gasperi 


Il problema dei rapporti fra Go¬ 
verno e Parlamento, affrontato dal 
compagno Togliatti nel suo discor¬ 
so alla Camera di sabato scorso e 
oggetto di vivaci polemiche - di 
stampa, è venuto in discussione ieri 
mattina al Senato in occasione del¬ 
la votazione dell’autorizzazione al 
Governo a condurre fino al pros¬ 
simo 31 ottobre l’esercizio provvi¬ 
sorio del bilancio. 

Apertasi la seduta alle 10, il Pre¬ 
sidente dà subito la parola al com¬ 
pagno SCOCCIMARRO presentato- 
re del seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, constatato .che il di¬ 
battito per la concessione dell’eser 
ci 2 io provvisorio ha ancora una vol¬ 
ta messo in luce un difetto di coor¬ 
dinamento fra l'attività del Gover¬ 
no e quella del Parlamento; invita 
la Presidenza del Senato a preti 
dere l'iniziativa affinchè in accordo 
con la Presidenza della Camera e 
la Presidenza del Consiglio, siano 
prese le misure adeguate per assi¬ 
cura »l normale svolgimento della 
attività legislativa e l’effettivo con¬ 
trollo parlamentare sull’opera del 
Governo ». - * _ 


Parla Scoccimarro 


L'oratore dichiara subito che la 
Opposizione voterà contro l’eserci¬ 
zio provvisorio sia perchè l’auto¬ 
rizzazione implica un voto di fidu¬ 
cia al Governo, sia perchè l'auto¬ 
rizzazione stessa è stata chiesta per 
il periodo massimo (4 mesi), il che 
denuncia l’intenzione del Governo 
di protrarre l’esercizio provvisorio 
per tutto questo tempo; sia, infine, 
perchè quest’anno mancano le ra 
gioni che potevano in parte giusti¬ 
ficare l’esercizio provvisorio con¬ 
cesso dal Parlamento l’anno scorso 
Il problema di fondo che l’Op¬ 
posizione vuol sollevare in questa 
occasione è la funzionalità del Par¬ 
lamento, il problema cioè dei rap¬ 
porti del Parlamento col Governo, 
dei rapporti fra i due rumi del 
Parlamento stesso e, infine, dei rap¬ 
porti fra maggioranza e minoran¬ 
za. Per quanto riguarda il primo 
dei tre punti, dal fatto stesso che 
su 621 provvedimenti di legge pre 
sentati quest’anno alla Camera e 
462 al Senalo ne restano tuttora 
giacenti 292 a Montecitorio e 107 
a Palazzo Madama, è evidente che 
il Governo non si è preoccupato di 
coordinare Fattività legislativa del 
Parlamento. Il Governo parìa d: 
- troppe ■ interpellanze e mozioni 
che verrebbero presentate sulla po¬ 
litica del Governo: ma questa fun¬ 
zione del controllo politico dell'at¬ 
tività governativa è una'delle fun¬ 
zioni preminenti del Parlamento. 


Opposizione e foremo 


Quanto ai rapporti fra l’una e 
Fallito Camera è evidente che- ss 
impone una coordinazione assai più} 
efficace: non si può continuare col 
sistema che una delle due Camere 
può tenere indefinitamente sospeso 
un disegno di legge senza che l’al-| 
tra abbia la facoltà di intervenire. 
Infine, i rapporti fra maggioran 


«ione rappresenta un terzo degli 
elettori. Oggi noi. siamo costretti 
dalla pressione stessa delle masse 
che rappresentiamo a proporre 
vanti emendamenti e tanti ordini 
del giorno perchè vediamo da voi 
sistematicamente respinte le pro¬ 
poste che facciamo in sede di di¬ 
scussione delle leggi. Non si può 
evidentemente chiamar questo 
« ostruzionismo ». 

’Ma oltre alle cause tecniche di 
disfunzione del Parlamento ci so¬ 
no soprattutto delle cause politi¬ 
che. Si è cominciato, dopo il 18 
aprile a dire che ormai una linea 
netta divide il Paese e che biso¬ 
gna stare o • al di là o al di qua ». 
Scclba ha tentato con la violenza 
di assottigliare la parte che sta¬ 
va al di là perchè era troppo nu¬ 
merosa: un terzo del popolo ita¬ 
liano e la sua parte più attiva. Si 
è tentato di isolarci con il bom¬ 
bardamento di voci sui « piani K. » 
e i « piani Z » e gli assalti alle 
polveriere: e in questo clima si è 
arrivati al 14 luglio. E‘ corso il 
sangue. E da quel momento si è 
cominciato a prender l’abitudine di 
sparare con estrema leggerezza 
contro i lavoratori. Sceiba ha det¬ 
to anche che i comunisti sono sen- 
s.bili solo alla forza (proprio lui 
che fu cosi sensibile alla forza del 
fascismo mentre noi siamo stati 
l’unico partito che non ha avuto 
paura di fare anche negli anni più 
neri della dittature tutto il suo do¬ 


vere fino in fondo!) « Infine un 
Ministro è venuto » dichiarare qui 
al Senato che Governo e maggio¬ 
ranza da un lato e Opposizione 
dall’altro parlano due linguaggi 
diversi. Affermazione gravissima, 
poiché in Italia c’è, se si vuole 
un linguaggio comune a tutti: quel¬ 
lo della Costituzione. « Ecco co¬ 
me la frattura creata nel Paese si 
ripercuote in Parlamento ». 

« Lo so — esclama a questo pun¬ 
to Foratore — voi tentate di far 
credere che la nostra difesa del 
Parlamento è un imbroglio: ma il 
problema da noi posto non è un 
espediente polemico contro il Go¬ 
verno. Sul terreno tecnico del¬ 
l'esame di migliori possibilità dì 
funzionamento dell’Istituto parla¬ 
mentare voi avrete tutta la nostra 
collaborazione ». « Noi — conclude 
il compagno Scoccimarro — difen¬ 
diamo il Parlamento perchè esso 
è ancora il baluardo contro le ten¬ 
denze antidemocratiche tutt’altro 
che scomparse, anzi affioranti in 
dichiarazioni fatte degli stessi uo¬ 
mini del Governo. Per questo vi 
abbiamo fatto con lealtà le pro¬ 
poste scritte nel mio ordine del 
giorno. Sta a voi ora decidere ». 
(Viri applausi a sinistra). 

A questo punto chiede la paro¬ 
la il sen. NITTI che propone di 
votare immediatamente l’autoriz¬ 
zazione all’esercizio provvisorio e 
di prendere poi in esame le pro- 

(eontlnuj m «.a pag-, ì.a colonna) 


miro Togliatti, un processo per fal¬ 
sificazione di documenti dell’Uni¬ 
versità o una condanna per pic¬ 
cole truffe consumate ai danni di 
suo padre. 


La figura del sicario 


Giacché gli unici episodi rile¬ 
vanti della vita di Antonio Fallan¬ 
te, prima del 14 luglio, ce lo trat¬ 
teggiano come l'esempio più tipico 
del giovane scapato, ignorante, me 
galomane c truffaldino che ha pro¬ 
dotto il fascismo negli angoli più 
remoti della provincia italiana. Egli 
eTa figlio d’un mìlite forestale che 
si sforzò di farne un professioni¬ 
sta, uno che « avrebbe potuto an¬ 
che diventare segretario del fascio 
e dare lustro alla famiglia ». Spe¬ 
se del denaro ma il giovine Fal¬ 
lente non mostrò mai di gradire la 
dimestichezza con i libri di studio. 
E quando, a furia dì raccomanda¬ 
zioni e di preghiere, riuscì a giun¬ 
gere all'Università, cominciò ad ado¬ 
perare per i suoi tristi bisogni di 
giovinotto «capato il denaro che il 
padre gli dava per pagare le tasse. 
E invece di passare agli esami pre¬ 
feriva riempirsi la bocca di parole 
grcsse c senza significato, nel ten¬ 
tativo disperato di dare sfogo alla 
sua povera megalomania dj paesano 
Ignorante. E mentre il padre si ve¬ 
deva costretto a vendere piccole 
proprietà per mantenerlo agii stu¬ 
di egli fabbricava certificati falsi 
dell’Università di Catania da pre¬ 
sentare alla famiglia per dimostra¬ 
re di aver sostenuto gli esami. Que¬ 
sto è il personaggio che viveva a 
Randazzo, in provincia di Catania, 
dove nessuno io guardava con sim 
patia. dove tutti gli rimproveravano 
tacitamente la «uà vita, di piccolo 
megalomane. Così lo hanno descrit¬ 
to i testimoni venuti a deporre da 
Randazzo. - 

Coloro che gli hanno armato la 
mano non potevano certo trovare 
di meglio: la biografia di Antonio 
Pallante costituisce la premessa 
perfetta del suo gesto criminale. 
Chi sono coloro che gli hanno ar¬ 
mato la mano? L’istruttoria, come 
è noto, ha concluso escludendo che 
egli possa aver avuto dei complici 
materiali. Anche «dando come esat¬ 
ta questa conclusione, gli Ispirato¬ 
ri del delitto ce Ji ha indicati Fal¬ 
lante medesimo nel suo interroga¬ 
torio che é cominciato verso le 
nove e trenta. 

Il compagno Togliatti viene in¬ 
vitato ad accomodarsi nella saletta 
dei testimoni ed Antonio Paìlante 
viene scortato fin davanti alla Corte. 
Egli comincia a recitare teon voce 
afona una lezione che gli è stata 
suggerita a memoria dal su© difen¬ 
sore, si tratta, in sostanza, di 
esprimere il suo «rammarico per 
quanto è accaduto dopo il ,14 lu¬ 
glio». ma Pallante non riesce a 
proseguire su questo terreno; di¬ 
mentica quel che deve dire e ri¬ 
mane muto, tormentandosi nervosa¬ 
mente le mani, n Presidente, allo¬ 
ra, lo Invita a parlare della sua vita, 
di come giunse ad attuare il suo 
infame gesto. 


nali legati alle forze più retrive del¬ 
la società italiana, questi sono gli 
slogans tipici di coloro che, nel no¬ 
stro Paese, conducono una propa¬ 
ganda di odio anticomunista che 
toccò la punta più violenti» nei mesi 
e nelle settimane che baino pre¬ 
ceduto il giorno 14 luglio, v 

E tutta la spiegazione de\ gesto 
criminale fornita da PnllanV nel 
corso del suo interrogatorio esalta 
della enunciazione dei motivi'mù 
comuni della propaganda antCo¬ 
munista: Pallante parla come v« 
manifesto dei « Comitati Civici 
r,pete le stesse cose che costituì-^ 
seono il «motivo dominante delia 
propaganda fascista « democri¬ 
stiana. •• 

Ritenevo Fon. Togliatti capare 
1 di scatenare la guerra civile nel 
nostro Paese. Non sono le stesse co¬ 
se che dice Seelba? 

Non costituiscono esse la base 
della propaganda condotta per le 


Lezione a memoria 


L'idea dell’attentato, egli dice, gli 
venne daila convinzione • che To¬ 
gliatti fosse asservito ad una po¬ 
tenza straniera e responsabile della 
strage compiuta al nord di trecen- 
lomila italiani. 

Chi h? insegnato queste cose ad 
Antonio Pallante? Dove ha letto, 
il criminale di Randazzo. le espres¬ 
sioni che egli ripete davanti alla 
Corte d’Assise? Non è difficile tro¬ 
vare una risposta. Queste sono le 
abominevoli menzogne che si stam¬ 
pane, giorno per giorno, sui gior- 



l;-_ 


Il compagno Togliatti el auo in¬ 
gresso nel Palazzo di Giustizia. 
Gli è a fianco Giulio Turchi 


elezioni del 18 aprile dalla Demo¬ 
crazia Cristiana in collusione con' 
le dorze più dichiarate del neofa¬ 
scismo? 

Dopo la cosftfttzione del Comi«- 
form — seguita Pallante — l’azio¬ 
ne nefasta del Partito Comunista 
mi parve più evidente che mal. 

Chi, prima di lui, ha detto le stes¬ 
se parole? Non fu JDe Gasperi, Pre¬ 
sidente del Consiglio della Repub¬ 
blica Italiana? Ed alla sua voce non 
fece forse coro l’indegna campagna 
che su questi stessi temi fu scatena¬ 
ta dai fogli fascisti? 

Mi convinsi allora che bisognava 
agire rapidamente. Aveva forse to¬ 
no diverso da questo l’articolo igno¬ 
bile scritto da Carlo. Andreoni iul 
giornale di Saragnt? 

Che cosa si vuole di più? Gli isti¬ 
gatori di Pallante, i suoi complici, 
son venuti fuori dalle sue stesse 
parole; è Pallante che denuncia 
come mandanti i responsabili del¬ 
l'atmosfera di progroom anticomu- 
ALBERTO JACOVIELLO 
(Continue In 4.e »•{., C.e celante) . 


LA PRIMA SORPRESA NEL ••TOUR DE FRANO E„ INIZIATOSI IERI 


Lo sconosci a to Harcel Dussault 
primo con lieve distacco a Keiins 


Ceppi, Banali e altri qoatfro llaliani giungono a f'25” dal vincitore - Oggi la Reims-Broxelles 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


REIMS, 30. — Parigi, capitale del 
ciclismo con quartier generale al 
Grand Hotel du Louvre, oggi mo¬ 
derna Torre di Babele. Sveglia, 
uomini del » Tour »! Si parte; ma¬ 
glie nuove, calzini di bucato, bici¬ 
clette cosi lucide che dònno fastidio 
agli occhi. Il » Tour - è una cosa 
di lusso: per raccontarlo, ho com¬ 
prato un lapis e un notes nuovo. 

Eccolo come l'ho risto. 

» Buon giorno, Binda. Tutto 
bene? ». 

« Tutto bene. In linea di massi¬ 
ma Coppi e Bartali si sono accor¬ 
dati cosi; in caso di un attacco ffan- 
co-belga da Parigi a Pau. Gino ha 
deciso di rispondere; Fausto, invece, 
attenderà le montagne ». 

« E la salute della squadra? ». 

» Buona , e alto il morale. Ieri 
sera ho » tirato » le orecchie ai due 
» grandi »; l'accordo che Coppi e 


ze e Opposizione. Si tratte di due , Bar talì, hanno firmato è per me una 


schieramenti divisi e avversari, 
d’accordo, ma che pure fan parte 
di un unico organismo. Tuttavia 
esse agiscono ciascuna per conto 
proprio. Il fatto è che la moggio- 
Tatua è sicura • del proprio vola, 
qualunque discussione si faccia, a 
parte senz’altro dal princìpio di 
non tener conto delle esigenze deè- 
FOpposizione. « Ma oggi — caria- 


garanzia. Se non lo rispetteranno 
Io farò leggere alla stampa. La gen¬ 
te saprà di chi sarà il torto». 

» Speriamo* che non ce ne sia bi- 
eavoliere ». 

Speriamo ». 


La «filata inaugurale 


Palai* Rogai, ore 9,45, bandiere 
al vento; folla e folle. La banda 


ma Scoccimano — l’OpposizioneldrRa città di Parigi suona la « Mar¬ 
nati è più formata da una esigua sigliesv -; negli occhi della folla c’è 
Battaglia di parlamentari, oggi, (qualche lacrima di commòiTonèT 
ipUccia o non piaccia, la Opposi-( fin n « applausi. ”- J * 

r'" ■’* » N. . * « ' ■ - : ' j 


reografo chi ha messo in scena il 
-• Tour »; ecco la sfilata per la Ruc 
dell'Opera, Monlmartre Poissonnte- 
re. Faubourg. La Fagetie e lo 
Porte de Pautin. 

Le squadre passano sotto un ura¬ 
gano di applausi; sono i - 120 del 
Tour -, I più grandi campioni del 
mondo. 

Una rapida inchiesta fra f gior¬ 
nali prima di partire: » Chi vince¬ 
rà il -Tour» 1919 ? ». Coppi, dice 
LHumsnité; Coppi, dice L'Equipe; 
Coppi, dice L’Aurore; Coppi dice 
Cc Soir; Coppi dicono Francv-Soir 
e Paris-Presse. E perchè vincerà 
Coppi? Perchè Coppi è il più for¬ 
te passista e II miglior arrampica¬ 
tore. Vi convince la risposta? 

Ed ora, a tal proposito.’ vi confi¬ 
derò un segreto. Sapete chi è il più 
scontento di lutto questo favore per 
Coppi. «Banali’» direte voi. Nos¬ 
signori; è Coppi stesso! Fausto non 
ama — ce lo dissi già al « Giro d’I¬ 
talia » — esser l’uomo da battere; 
non è nel suo carattere. Fausto, da 
buon ragazzo, pensa che la popola¬ 
rità cl vuole ma l’eccessiva noto¬ 
rietà ostacola. Per cui ad un gior¬ 
nalista belga che oggi gli è andato 
incontro sorridente per dirgli che 
era sicuro nella sua rittoria. Fausto 
ha risposto quasi sgarbatamente. 

Dopo Coppi-la stampa dì'Parigi 
fa il norpf di Bartali che resiste me- 
glig-dt"caldo e alla fatica. Giusto. 
- dopo Bartali, ecco Orkers. ecco 
Apo T.azaridès ecco Limbrctch, Ro. 
bie. Fachleitner, Jtubtcr ere. 


Chiacchiere 


fanno... Ma già oggi il - Tour » ci istrada. Coppi e in testa. Battali a 


pronastici che si | 

offre un bell'interrogativo; ,Chi 
porterà via a Bartcii la maglia 
gialla che di diritto oggi è sua »? 

Vediamo: scannimo la corsa. Sn- 
vrg Gargaguan. ore 11,30. 

Da rilevare un episodio: Boriai i 
arriva lardi alla partenza, e Ockers 
reclama per fui; 500 franchi di 
multa. 

Or* 11,35: «via» 


La Marna pigra e verde ci fa 


Ore 1135: «eia». Starter Marcel 
llonsenne. Pancia a terra subito. 
Brulé si stacca c poi rompe un pe¬ 
dale. Tacca e Ridolfi Io aspettano 
e lo riportano in gruppo. 

Strada piatta: il « Tour » cam¬ 
mina in mezzo ad immensi campi 
di prano sempre di passo svelto: 
qualche • strappo » di poco conto 
fi capitani hanno dato ordine ai 
gregari di non lasciar andar via 
nessuno). 

A Menu fora Nizerhg: i la prima 
gomma del « Tour ». Gli uomini del 
Centro-Sud jri fermano. Altre gom¬ 
me a terra: Kemp . Goasmat, Caput. 
Lauredi. A • La Ferie sous Li ons. 


mcià del gruppo: Cerami bestem¬ 
mia perchè il suo cambio di velo¬ 
cita non funziona; la Spagna si di¬ 
si. ngue: i suoi corridori sono sem¬ 
pre m coda. 

Chateau Thierry e Rally sono 
paesi che hanno ancora addosso le 
ferite della guerra: il * Tour » ci 
passa in gruppo, ed in gruppo rag¬ 
giunge anche Pori Rinson: riforni¬ 
mento. 150 km„ a 35 all'ora. 

Poco dopo scoppia la bomba. 
Fachleitner tenta il colpo: fugge e 
passa da Opemay con un cantaggio 
di NT tu Mathieu e 30” sul gruppo. 

Haut Villers: è una rampa breve 
* ATTILIO CAMORIANO 
(Coattiva la is nt- t* coleana) 


L’ordine d'arrivo 


1. Marcel DUSSAULT (Centro-Sud- 
Ovest), che compie t iti km. delia 
tappa Parigi-Reims in eie 5,13'5S", 
alla media di km. 3S.9S1 (abbuono un 
minuto); 

2. Leon Jomaux (Belgio) a 25’’ (abb. 
a’M’l; 3. Tassisi (Nord-Est) sLt.; «. 


Danguiltaunie spacca la bicicletta. , ri (Beig®o) d stet!; i.^Robic (Fran- 


nc prende una nuova e Cuvclier fa 
fermare Tasse ire, Gen,intani. Lu- 
cien Lazarlrlès. « Vietto perchè lo 
riportino ne b gruppo, dal quale ha 
tentato dt ryndar via Kubier. 

Poi. per un fungo pezzo, corsa 
grigia tirata fa Mathieu che ha 
tulle mote Bugnole Va n del Ber¬ 
gen, Stagioni/'« Martini 


ria) a 1T2”; 7. Marinelli Ole de Frsei- 
ce) st.t.; t. Van Steenbergen a l'23”; 
à Dolhats. 

Segue il gruppo, con lo stesso tem¬ 
po di Van Steenbergen, comprenden¬ 
te 25 corridori fra cui tutti i migliori 
e, degli Italiani, Bartali, Coppi, Sta¬ 
gioni. Ricci, Magni e Martini. G'.l 
altri italiani seguono • distacchi mag¬ 
giori. 






























Si parla d’inasprimento 
dei turni elettrici 


SIAMO ALLE SO LITE! 

nuove restrizioni previsto 

nei consumi di elettricità 

r 


Domani si riunirà , ia Commissione che 
dovrà decidere su II’inasprimento dei turni 


Quasi sicuramente tra pochi glor- slamo convinti che Invece di una 
ni ^ a Roma si intensificheranno i «oluzlone definitiva ' e generate al 
tifoni della luce. La decisione do- preferirà adagiarsi nuovamente aul¬ 
irebbe essere presa domani dalla le faclli restrizioni. E saremo sem- 
/Commissione centrale per 1 elettri- - n 
' cita alla quale parteciperà anche il p p 

Commissario del Nord per l'energia ' 

ti provvedimento si è reso neces- V 11101*111 COIllUnistcì 
' sario per il pauroso stato di siccità . , . , , , 

in cui si tiovano i bacini del nord tra i lavoratori del legno 
1 c per la probabile sospensione della _______ 

cessione del milione di kwh. che at¬ 
tualmente ci Viepe Inviato dall’Ita- U t#U:!oal per !» uomini del rtpprwM- 
lia Settentrionale. < • lieti il Cungre*»o delti Federinone Italiani 


Roma. 


Quando si parlerà 
di revisione della rete? 


w@e.”A ; oi ©Mifs® 
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, CONTINUAN O AD AFFLUIRE LE PETIZIONI 

223 mila firme a Genova 

contro 183 nili voti del Fronte 


Le delegazioni di quindici ‘ province hanno 
consegnato zoléhnemente ieri i pacchi di firme 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

filli li miui mbi tratti il tarine » 
ttipqai prillo l'icmtaiilrijloni Itili TtL 
por ritirare li rotearlo por il 10 tagllt. - 

Oepedalieri: «osit. celiali, rompigli Iti re¬ 
miti liti, o coaa.Miooi interno lei regiwU 
reputali, elio 19 ii Fed.: Sin G.otìsbì, Sii 
G itomi», Su Citatilo. Policltaioo, Sui* Spi¬ 
rito. Jtmaln'slruloBe, Stili Hirìi delta Pietà. 

forroritri: eo amiti» in» di liToro ilio 18.00 
la Pel. 

Polifrtlri o urlìi: »oa pigri lei retai» 
lireitÌT» etalicile « ooapijai ceoolettl, talee- 
eellitar* allo 18.50 Is red. 

StBtTO 

III Sotloro: gli immlntatritìri dello oeiloni 
Itili», Sitarle. Monteeirro, Paridi. Vii Me- 
liiu. Filanti», Poti» Miltio. Multai e Se¬ 
mentino allo oro 19 netta tede del torto 
lettore. 

Snlotl Prati: ero 21. Patti I eompigcì {ar¬ 
tigliai. eomSittentl, ródici • mutiliti ime 
eonrceitl it Sei ose. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

* T oocito II i. 15 di i Pattuglia > eoa li 
Htiita cullo miniftttutoal regioni li delta gio¬ 
itati o tolta minilcotuione dilli fiorenti 
miniai del 10 luglio. lotte lo Serio»! mia- 
dia» a rltinre le copie in g'.eraati per io 
ttrilhatggio di domcric*. 

Titti le Suioai medino ta gleraiài li 
Fod. t boi ietti dei cirri allegorici per la 
Alita. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

t aombri dti Cernitoti dirottili II tatto ta 
SottomUai, dot Circoli a dii Notiti ulu¬ 
lili, tuo colmiti — il rii itriordiauii 
— oggi, olii oro 19,30, unh li Sodo dtl- 
ràtteciuìooi, ta rii Suiti a. 13. 

Il partigiuo Numi Wiltar nitrirà togli 
importanti irjomoitl trattati » ulta deliberi- 
itali proti dtl Comitali Nuitatlo, adii eoi 
lUima riuloB». 



Vittoria comunista 

tra i lavoratori del legno 


t(talmente ci viepe Inviato dall’Ita- Le leUrionl per II uomini del rippreaen- 
lia Settentrionale. < • tanti al Cungre*»o della Federinone llaliani 

La stagione non eccessivamente Uronton Legne Ari.ittcie e Viri», hi dito 
calda, nell’ltslla Settentrionale, ha i seguenti risultiti: corrente di Fnità Studi- 
fatto si che lo nevi del ghiacciai non caie ioti V75; corrente Snellitati di Uniti 
si siano ancora sciolte e di conse- vn „ v>. #virr«iu lin.t.r,. q- 


I delegati al 15 provine», giunti 
ieri a Roma per consegnare i pac¬ 
chi di Arme per la pace raccolti 
nelle rispettive località, ai anno ra¬ 
dunati nel grande salone del comi¬ 
tato nazionale di coordinamento 
per la petizione. La consegna dei 
pacchi di schede è stata accompa¬ 
gnata dall'illustrazione, fatta dai ca¬ 
pi delegazione, delle condizioni in 

i, , . ,, , . -, „■ » ■■■»■» . , cui ia lotta si è svolta nelle loro 

regioni. Non c era nulla di teatra- I 
L'S settembre 1916, centoventi contadini della tona di Centocrlle, fianchi di alien - le. come ha sottolineato il compa- 

dere In riforma agraria, tempri promeua ma mal attuala, procedevano alla oeeu - gno Terracini prendendo la parola 

vallone di 10 ettari di terreno di proprietà della Soc. Anonima Caldina Torcacela, a n a fl ne della cerimonia, e la se- 

latciatl incolti fin dal 1880. Da allora tono passati meno di tre anni, anni di lotta _ *»__ a »r.*nnrb 


lasciati incolti fin dal J880. Da allora sono passati meno di tre anni, anni di lotta 


alla flne della cerimonia, e la se- 
plicità e l’assenza o’i ogni accenno 


di lacriflel, d, amie, ma la tenacia dei 120 iocl della Cooperai,na, fu,dati del corri- P“ cu . a e L 1 ‘ 

patno Sicola Baleitrucct, ha avuto ragioni di tutti gli ostacoli In quelli giorni lui r e toH co hanno caratterizzato gli 


ai siano ancora sciolte e di conse- . nli «li. limi»,,, «ni, q- •'««>» o« hiiuiu, «uio reeion» ni rum <11 oliarmi rn questi giorni tu, • ;-.- 7 , , 

guenza i bacini non filano stati ali-L „ .... .. , „ c ' campi lasciati abbandonati per decine di anni fiecciono «craiaiiali centinaia di interventi del vari oratori. 


mentati uome ai prevedeva. Nò per 

adesso » può sperare in alcuna pos- ri»'< :< ‘™'’ ( ' r * t i f o 8- 

Eibilità di miglioramenti, per cui U __________ 

Nord ria bisogno di riassorbire Te¬ 
nergli ceduta da qualche tempo m I 

questa parte al Centro-Sud. > 

Ade nostra aziende erogatrici, per¬ 
ciò si è prospettata nuovamente la 
necessità di aumentare 1 turni • di 
diminuire 1 consumi ad alcune uten- | | M 
ze (in particolare quelle che se ne ■V' 

■ servono per consumi voluttuari). 

‘ Con molta probabilità ad alcune in- ■ 
dustrie verrà anche fatta la propo- m ma 
sta di rovesciare gli attuali turni ■ ■ ■ M M 

portandoli dal giorno alla notte In • ■ ■ jS&jS 

modo da sgravare almeno In parte 
11 consumo diurno di elettricità. 

Tornano, cosi, per la cittadinanza PatirCb^r 

quel giorni neri che si sperava fos- * bui vov 

sero definitivamente allontanati. La 
stagione estiva, è vero, rende taV 
volta meno gravosi t sacrifici cui la Alle fi.50 di Ieri 


Cornale Repubblicane Unitaria 7; Corrente So 


covoni, mentre le trebbiatrici lavorano tenia tosta Intorno ai 250 Q.ti di grano 
chi costituiscono quitto primo eccetionale raccolto. 


SULL ’ APP IA P1GNATELH E A L ADISPOH 

Due morti e numerosi feriti 
in g ravi sciagure stra dati 

Pauroso scontro tra un camion carico di operai e un autotreno 


C’è stato però un momento in cui 
la sala ha cominciato a rimbomba¬ 
re di applausi che sembrava non 
dovessero più finire; è stato quan¬ 
do il sindaco di Genova, Adamoli, 
ha annunciato i risultati della cam¬ 
pagna per la pace nella eua città: 
223.283 firme contro 183.670 voti ot¬ 
tenuti il 18 aprile dal Fronte popo¬ 
lare. « Hanno firmato democristiani 
ancora iscritti al partito di De Ga- 
6peri, hanno firmato anche dei libe¬ 
rali », aveva detto poco prima la 
professoressa Ada Alessandrini e 1 
risultati ottenuti a Genova e nelle 
altre città e province eono la più 
chiara conferma di queste afferma¬ 
zione. 

Ecco i risultati analitici: Taran- 


volta meno gravosi I sacrifici cui la AUd 6.50 di Ieri mattina una grava ni. Particolare pietosissimo: 11 morto furto di numerose «ulo e del grosso jCCO 1 risultati analitici. Taran- 
cittadinanza è sottoposta, ma questo sciagura stradale si è verificata sulla lascia la moglie e duo bambini in colpo alla Maccarese, dove fu aspor- 53.000 firme; Bari, 93.957; Brin- 

non giustifica affatto tali sacrifici, via Appia Pignatell], all’altezza del- tenera età. I nomi degli altri operai, tata una cassatone pesante nove «fisi 18 975* Foggia 55.957* Lecce 

specialmente sa questi riguardano la l’Acqua Santa. Un camion della dlt- che hanno riportato lesioni guaribili quintali, insieme con il Ricci è stato , .’ ,* , n ««o.* 

energia elettrica e la sua dlstribu- ta Rossi, carico di operai e di legna- in pochi giorni sono: Luigi Ftllppet- arrestato II complice Mario Cristal- 'P nmo m vl o). ìd.aoH, Reggio smina, 

zione. Anche perchè la cittadinanza me, che trasportava nd Anzio per 1 tl, Alberto Fazl, Romolo Cerasi. Qof- lini, di 22 anni. Agli ordini del Ricci 159.707; Parma, 80.521; Piacenza, 

— e noi con lei — non è molto con- lavori degli stabilimenti balneari. *1 fredo Silvestri. Carmelo Condò. Vin- agiva una delle tante * bande del bu- 32.337* Modena 181 539* Ferrara, 

vinta che tutto 1J disservizio dlpen- è scontrato con un’autotreno proie-cenzo Ruggero, Luciano Salustri. co» esistenti a Roma, 1 cui membri QO ! 

da unicamente o dalla mancanza di niente da Latina che trasportava 14 Sante Proietti, Vincenzo Panatta e furono tutti arrestati a suo tempo. iz/.aaa, Faooia, tn.uw, ven.zia, 

pioggia o dal mancato scioglimento quintali di grano. Demonico Condò. I due Condò sono 97.156; Uo'ine-Gorizia, 73.096; Geno- 

delle nevi. La cittadinanza è con- Nel tentativo di aalvansi. eli ope- residenti ad Anzio. Alocennrlpn TVenl^nin va-città, 223.283. 

vinta che se anche questi due aspet- rei si sono slanciati dal camion. Uno Sul grave latto sono in corso In- xHLabUlltllu luminiti _ ... « n 

tl della questione Influiscono sulla di essi. Amano Giannini, di 25 anni, daglnl da parte del Carabinieri di 1 » •il» 11 1 1 *l ueaH aaM *»“ 0 

situazione elettrica generale, non è andato a finire con la testa sotto S Sebastiano. L'inchiesta mira al- Ilfi iHSCliltO I OSpeuflle quanto in nessuna delle 15 provin- 

eono quelli fondamentali, 1 quali. In- le ruote dell'altro automezzo, rima- l’accertamento di eventuali respon- _ ce è stata ultimata 1 * raccolta delie 

vece, debbono ricercarsi nella man- nendo ucciso sul colpo. Altri dodici saollità penali. Il principe Alessandro Torlonla. schede distribuite all’inizio della 

cante unità di direzione nella distri- riportavano ferite più o meno gravi. Un altro greve Incidente et è ve- c he fu ferito • 19 s-orso a revolve- campagna per la pace, pur tuttavia 
buzlone dell’energia elettrica e nel- Pojhl minuti dopo, avvertiti teleto- rlflcato Ieri mattina nel pressi di La- rate da un suo ex-fattore davanti 

l’Insufficienza delle centrali (siano nteamente da un carabiniere, glun- diepoll. Un camion dell’Esercito, che an* chiesa di S Girolamo degli Illi- " 

esse termo-elettriche o idriche) che gevano sul posto 1 Vigili del Fuoco, faceva parte di un’autocolonna mlU- r i c i j n via Rlpetta. è stato dichiarato METALLURGICI: uno iaiiliio lo ilwionl 
nom riescono attualmente a soppe- 1 quali provvedevano a trasportare 1 tare, al è rovesciato in una scarpata. f Uor i pericolo, ed è stato dimesso fri felogiti il Coagrosio Prorineiilt! Vi- 

rlre al reali bisogni degli utenti. feriti all’ospedale di S. Giovanni. L’automezzo era carico di paracadu- ùall’ospedale s. Giacomo, dover era tate » fate attui pir li Itali saturo «et 

Ora staremo a vedere cosa deci- I più gravi sono Raffaele De Vitls. tlstl. uno dei quali. Attillo Bugilatrl. sta to ricoverato subito dolo 11 feri- dilla Córmti di Uaità Siniicilil 

dcrà la Commissione centrale, ma di 25 anni, e Dante Rosei, di 60 an- è rimasto ucciso sul colpo. Altri due men to ^________________ 

' soldati sono rimasti gravemente fe- 

1 *" *" . a n . 'S i jaaasss s’gM 1 "".—. . ari ■ ■ ■* ' I 'l 11 . 1 jjjms ." 1 rsr.. . riti ed altri hanno riportato contu- ■■ . ' "S" 1 -. .. i'i.v ..-.rc: .aja:,.. gr? 1 ’ ■ . ia::tai’.r;s 

Piti. CORSO DI NUMEROSE ASSEMBLEE gwS,i.* p ° ct1 ' MENTRE PRENDEVA IL BAGNO 


METALLURGICI: tono iaiilata lo «intani 
fri delegati il Congrtsio Proriseitlt! Vo¬ 
tili # fate tstaro por la liti» nanuro mi 
dilli Cbrmti di Uaità Siadicilii 


In quasi iutte le sene 1 risultati de) 
18 aprile sono stati raggiunti e lar¬ 
gamente superati. 

Il dibattito 

sulla stampa 


Per iniziativa del Sindacato Cro¬ 
nisti Romani, ha avuto luogo Ieri se¬ 
ra presso l’Associazione della Stam¬ 
pa a Palazzo Marignoli, la seconda 
riunione per la riforma della legge 
sulla stampa. La discussione è stata 
presieduta dal prof. Battaglinl. avvo¬ 
cato generale delia Cassazione. 

Sui vari argomenti hanno preso la 
parola l'Eccellenza Jannltti Piromal¬ 
lo, il Questore Dosi, capo dell’Inter¬ 
pol, gli avvocati Paone, Mattelni. Li- 
botte, Pozzi e D’Angelantonio. 11 so¬ 
stituto procuratore della Repubblica 
De Gennaro e numerosi giornalisti. 

La discussione, assai interessante, 
elevata e vivacissima, è stata rias¬ 
sunta dal prof. Battaglinl, 11 quale 
ha proposto il seguente ordine del 
giorno, che ha riscosso l’approvazio¬ 
ne unanime di tutti 1 presenti: 

« 11 convegno promosso dal Sinda¬ 
cato Cronisti Romani e svoltosi nel 
giorni 23 e M giugno '49 nella eede 
dell’Associazione della Stampa, dopo 
ampie discussioni sulla responsabilità 
del giornalisti per reati commessi a 
mezzo dilla stampa, ha formulato 1 
seguenti voti: 

1) Che per quanto rifletta le re¬ 
sponsabilità penale del direttore, ven¬ 
ga sostituita all’attuale responsabilità 
anomala, preveduta nell’articolo 57 
del Codice Penale, come forma di 
« rischio professionale ». una « respon- 
sabTttà a ti’o’o d; dolo nel soli casi 
di concorso conciente e volontario 
del direttore nel reato ». e negli altri 
casi una responsabilità a titolo di 
« colpa » per violazione del doveri di 
vigilanza e di controllo che spettano 
al direttore: 

2) Che l’Inasprimento della sanzio¬ 
ne penale, stabilito dalla legge sulla 
stampa per la diffamazione, ala op¬ 
portunamente attenuato; 

3) Che la « exceptlo vernati* » (cioè 
la possibilità di provare la verità di 
ciò che si è pubblicato) venga este¬ 
sa a tutti 1 casi In cu! si tratti di 
censura che abbia come movente un 
« pubblico interesse »: 

A) Che vena» riconosciuta alla « ri¬ 
trattazione » tempestiva e completa, 
ima adeguata efficacia diminuente 
della responsabilità. 



Vtucams © in tempo? 

E' L'ULTIMO 
APPUNTAMENTO 
CON LA FORTUNA 



CHIUDE IL 3 LUGLIO 

HrvivedeFci al % settembre 


lln inasprimento della lotta 
chiesto dagli edili romani 


Una studentessa si avvelena 

perchè bocciata agli esami , Un giovane contadino annega 


Alle 9,30 di Ieri, la studentessa Ma¬ 
ria Luisa Petrl. di 18 anni, abitante 
in via a. Cantillo De Lellta T, al è 
avvelenata con veramon • gocce di 
valeriana perchè bocciata agli esami. 
1 La fanciulla è stata ricoverata In 
I osservazione a S. Camillo. 


nel Lago df Uaslelgandolfo 


PICCOLA 

CRONACA 


STATALI: tatti 1 dogagli Allagati al 
CmgrdM iilTUalraa Frarimdih, ituica 
■111 17 la TU. 


SI sono riunite lazi In diverse as- grasso nazionale del Sindacato della 
eemblee di zona le Commissioni In- Previdenza Sociale. 

teme di tutte le categorie. Campo- In ciascuna delle due votazioni la 11- . gi . -, 

nentl del Comitato Direttivo del Sin- ita delia corrente di Unità Sindacale (III DGnCiOlOSO ODODBIIuS 
dacato edili hanno Illustrato al con- ha ottenuto una brillante vittoria Tre - ” 

venuti i motivi della lotta In corso, posti su tre sono stati conquistali dalla arrPuRlft (falla MAhlIP 

ponendo in risalto la durezza e la «fiuti* nelle elezioni della Sede atteSISTOJHIIB HODIie 

asprezza di essa e l’assoluta ed Ingiù- provln c j*i e e quattro su sei ne sono Squadra Mobil» ha tratto In 

stincata resistenza opposta dal datori itatliconquistati In quelle deila Dtrezlo- 

di lavoro alle modeste rivendicazioni Generale. *[r«to » ventiquattrenne Enrico Ric- 

in conseguenza di questi risultati il ®L abitante in via ». Doroiea n, la¬ 
avanzate dalla categoria. Sindacato Provinciale romano invierà al òro... professionista. U Ricci è re- 

Sono intervenuti, nei corso delie congresso Nazionale nove delegati di cui sponsablie dello svaligiamento del 
varie assemblee, numerosi rappre- toa aeUe ln ra pp reS entama della cor- negozio di stoffe del commerciante 
sentanti di lavoratori di altre oate- rente «unità Sindacale» Renzo Pallone, del furto di fucili In 

* 2 * » * 

Quali tutte le Commissioni interne sindacali ^prr” "'ìta’ùtonomia*^»! STATALI: talli 1 MOfàgaT Alligati al ! 

«FsSois r.rr.' ss stj®!*- f " Tlmd,u ' ,,u ~ 

chiedendo al a.ndacato di_ P re 5, buona norma di democrazia sindacale. _ - ■ ■ ■ — ■ ■ 

slonl sulla Federazione Nazionale di 

categoria nerchè decida l’inasprimen- — ■ 33 1 asa^aa— 

to dell’agitazione, dichiarandosi pron- .. 

ju, «vi movi p rovi m mm’ prepettiZìi 

fra lavoratori, operai ed intellettuali, 

IIIsSUI Limitata assegnazione di viveri 

SS,vs all’ UDÌ, INCA e Comuni democratici 

manica alle *.30 al Cinema Esperia 
(Piazza Sydnel Sennino), tutte le 

maestranze qualificate (muratori, ce- Mentre la auddivlslone dei fondi Da vita è aumentata, l prezzi sono 
mentisti, carpentieri, ferraioli e mat- a , vari Entl assistenziali rimane av- aumentati, tutto è aumentato ed il 
fonatori) per discutere In merito alle vo jta nel più oscuro mistero sono Governo stanzia per loro la stessa d- 
rtvendlcationl avanzate, a! prosegui- trapelate dalla Prefettura le decisio- fra delTaltrianno; trenta milioni dr- 
mento dell’agitazione ed al compiti n , per Rassegnazione del viveri con- ca. Cifra, con la quale si potrà at- 
speclflcl delle maestranze qualificate. ce5S , dal comitato Aiuti internarlo- tuare appena un terzo del program- 
Martedl prossimo «1 riuniranno ln- nal j mi preparati dalle tre organizzazioni 

flne alla C.d-L. tutte le Com missioni come era facUe prevedere la ri- A questo aggiungasi la parzialità 
Interne, 1 collettori e gli atttVfAtl del partl ,. :one è stata fatta seguendo cri- con ia qual* ^bilriT’i^ósa 

Sindacato edili per la preparatone terl di assolvlta parzialità e secondo 1 viveri ed apparirà chiaro a cosa 
del grande comizio di tutta la catego- , vot , dcl m taiistero delllntenno. mirino 1 mlxatstrt d e., alla qua- 
ria che *arà tenuto N’ovedl alle ore RIVINCA (Vorganismo asslsteralale si totaln Immobilizzazione ai questi 
16,10 al Piazzale de’ Co’o^eo. della camera del Lavoro), per esem- tre enti e alla concessione di ogni 

- pio. su 13 mila razioni richieste ne assistenza alla sola P.C-A. àtoneon 

n . • ; ; ; sono state date solo IMO mentre alla «na volta» Governo 

Domani s, .n.z.a t 

il congressodegl. statai...... gSK. 

razioni per le colonie temporanee e no molto più che la P.C.A. 

Domani avrà lutalo alle *. Del * 900 per quelle diurne. Al Comuni De- 

d»na Ca™"» del .*?£?**mocratlcl *00 razioni ln tutto, 

lino I U congresso provtneiaie dell U- pcr quan;o rt g uar< u, invece, l’as- 

nione degli statali di Roma. segnatone di viveri per i bambini 

Saranno dibattuti wgomemi di mas- “* <|a|1 ' colonie -della Città II 

•ima attualità per la. «“rgono in « » Comitato Comunale Aiuti Internazlo- 

none con I gravi problemi sindaca» del- nalJ non ha 2r)cora ritenuto oppor- 

la classe lavoratrice. tuno di riunirsi per decidere. Preai- 

s, [ k < **1° «lente di tale comitato dovrebbe es- 

^dorrà d * ere 1‘assessore alTAsslstenza signora 

Barracano, ma ln circoli bene infor- 
5 ,“astone ponendo la matl 6* P e r certo che quest’amo 

a^taHtra^tane 1 S fnSwrì a* chl deciderà sarà solo TOrdinarlo 

Ammmtatrailone ed 1 suoi nume usti a> rom. 


Un cadavere ripescato nel Tevere 


OGGI VENERDÌ’ t. LUGLIO - S. TeabsIRe. 
il aole li Ina sii* 4.35 • Inarati alta 20.13. 
Darai» 4el giorno eri 15.34 — 1857 1 800 
della •gediiloM di Girle Risicane il «enotria» 
cjc 1 boriymitl. Nel 1816 11 Serbi 1 diebitn 
ia guerra ali» Tardila. Nel 1946 De Sino!* i 
elett* Presideste dell» Rqmbblir». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nifi: b lenti 

Verso mezzogiorno di Ieri II con- F previsto mn suo viaggio al fiori « (a so, {►amine 44 ; Bt t: morii 4. Morti: hmcAÌ 
taci Ino Quirino Fatali, di 20 anni, na- seguito non i escluso ehi egli debba an- ». {«nalne 20. Mitrinosi 83. 
to a Roma e abitante a Marino, è ehi recarsi nill'Amertea del Sui. BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teaperitara 

annegato nelle acque del taso “ 1 cimimi • minimi di ieri 27.5-16.6. 5 ! pr»- 

stelgandolfo. mentre prendeva il ba- CONVOCAZIONI SINDACALI ,#d« tempo buono • delo irregoiiramle «mvo- 
riLtaìnfi innati Attrici ed atteri eiwautagriRei *oao tei- looo. Temperitari itaiioain» « mire guai 
Si *oc*n dii Sindicato Uvoritori Fnxhuiont Ci- «imo. 

rario P?r ^singolarità aSfal ra- «*»* ^ FttM DA TEDERE - . Gtam.U Stari HT ► 

ra. Il cadavere del povero giovane 1>1,ro <JeU * itH lm «“«a 1 » 1 ** 3 ««r»I«. F „ aese; . Birr.eri lavabile» il Mod»r- 


è stato ripescato dai Carabinieri un I 


OMONIMIA - Il eanpagaa Sparuto Reami. 


linsjBo; « li nomi delta Irgje > tl Pimlan». 


ora dopo circa. 11 fatto ha destato ^ Tla Friad»» Amedeo 168, d «regi DIFFIDA - Lo camp igne .Ter» Vhseiottì e 

S^.3?*d7^sa.lK"S. B m .^ ’SL^’ ^ ErJSTir «JSL“SS. WS! 

SsW&vjssi- s?rK“ h " ““ 


OQQI AL 


;/[inE(nfl-TMTRO\\l 

BERNINI 1 ^ 


fbfc&slAa tìé P. FRUSTACI 


TINA DE MOLA 
PIETRO DE VICO 
EIMEA LARI 
ANNA CAMPORI 
GRADO DE FRANCESCHI 
• la 18 ballissima danzatrici dal 
ballatto 
ELSA-GRADO 


SULLO SCHERMO: 


r 


LATRACELA 



-»v 


1 


con 

JOSEPH CALLEJA — LUCILLE 
BALL — CHESTER MORRIS — 
JOHN CARRADINF. — C. AUBR.EY 
SMITH — KENT TAYLOR 
regia: JOHN FARROW 
PLATEA L. 170 


LA COSTITUZIONE 

DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

00 n prefazlona a commento 
del sen. UMBERTO TER¬ 
RACINI Presidente della 
Costituente 

III EDIZ. - 40’ MIGLIAIO 

è in vendita al prezzo di L. 50 
preoao 11 Centro Diffusione e 
Stampa del P. c I.. Via delie 
Botteghe Oscure _ ROMA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I 


COMMERCI ALI 


LAMFADK Ftanrearenti 30-40 W»it complete: 
2*00. Via Lui» tó (487693). 


AUTO. CICLI. SPORT L il 


A. BICICLETTE, MICROMOTORI. Mote 'talli. Lnv- 
gbt rateiiuùoal. VieiUtecllI « R E.C.A. > Ville 
IX! Aprile 52 (Piana Bologn) (S30 069). 


_OCCASIONI I_ |) 


A.A.A. TREMILA OGGETTI Lneeneel'Eooeqeiei : 
MOBILI . LVMPtDARI - SOPRAV'MMOBIU . IA- 
BFSCI ». Sede, Cormmbtrio li RtTF.IZ7.IAM0. 


ANNUNZI SANITARI 


Prof, DE BERNARDIS 


fliaziwie, qicmarunaoTi pruMi- .... . .. _ _ __ 

raS ,r i;..i usa mova p rova pi mmim f£f,fett.zi\ 

atori. operai ed intellettuali, 

SISèS Limitala assegnazione di viveri 

.«“Krj" all’ UDÌ, INCA e Comuni democratici 

alle *.30 al Cinema Esperia . 

Sydnel Sennino), tutte le 

ze qualificate (muratori, ce- Mentre la auddivlslone dei fondi La vita è aumentata, l prezzi «ono 
carpentieri, ferraioli e mat- a , vari Ent j ass j s tenzlall rimane av- aumentati, tutto è aumentato ed 11 
per discutere in merito alle ne i p iù oscuro mistero sono Governo stanzia per loro la stesse el- 

ri.onl avanzate, al prosegui- trapelate dalla Prefettura le decisio- fra deH’altrianno; trenta milioni clr- 
ell’agttazione ed al corno»! n , per {-assegnazione dei viveri con- ca. Cifra, con la quale si potrà at- 


« Utile pillila, aue u, sa *. . • 

un altro giovane annegato, dall’appa- m,ro al fn * 
rente età di 18 anni, era affiorato dal- 

Il cadavere, che aveva indosso sol- I Giovimi Si PREPARANO UU MARCIA Dilli PACE 

tanto un palo di mutandine da ba- . 

gno. non presentava segni di vlolen- 

=Jr2SuS« Carri e complessi lolklorislici 

ta anche avanzata l’ipotesi che si _ _ _ ■ • m • • ■ ae 

alla grande slilala del dieci luglio 

d’Aosta mentre tentava di recupera- ....... 

Inn^in^Òriio ^ lndagJnl C0<llliI,< l ue Jn p re p arat i 0nt an a mani f estollo Magi tana, al Celio dorè nel corse 
sono in corso. nc pcj . pflce JQ lu g tio g g i OCan { della festa dilla ragazza comunista 

* — — - democratici romani hanno intensi- si sono avute nuore numerose ede- 

GanflmAnl! ITT a IV flcato la loro attività organizzativa e stoni alla F.G.C 
oentimenil III e I* propagandistica. Nella giornata di Frattanto nelle Sezioni giovanili 
» a 1 * J li t „ ♦ mercoledì in numerosi quartieri di e nei circoli dell'Alleanza Giovanile 
acquistati usila Lazio Roma hanno avuto luogo comizi e i qsovani Si preparano al 10 luglio 
■ manifestazioni che hanno radunato organizzando carri allegorici e com- 

NeUa jinrnai* di ia-, a a ivniig 2 .tr* nuove migliaia di giovani < di ra- plessi folkroristici per iq sfilata che 
della Lazio ha dtfintio Tmtaglio dr: fra. jazze. avrà luogo nell a mattinata Inoltre 

Itili Smhmen/i della Juventus, il terzo e a Casal Bertone il compagno An- 31 può affermare senza tema al 
il quarto rifila serie. V anche di ieri la jeio Santini nel corso di un comizio errare che in vasti strati giovanili 
notizia che la Lucchese ha definito Tm- na inaugurato la bandiera della Se l’argomento che in questo momento 
gaggio di Gratlon del ildan, mentre sta rione giovanile Comunista. Al ter- appassiona giovani e ragazze e di cui 
tuttora conducendo trattatine anche per mine della manifestazione, -topo la si discute ormai quasi febbrilmente 
SLoan e Degano. premiazione dei giovani 9 delle ra- è uno solo: come presentarsi alla 

Per quanto riguarda la Roma Fulvio gazze partigiani della Face ha aiuto grande sfilata della gioventù di fron- 
Bernard.ni, nuovo al/maior*. è in gran- luogo una grandiosa fiaccolata. te ai lavoratori ed al popolo romano, 

de movimento per accaparrare alla tqua- Analoghe manifestazioni si tono come organizzare la grande giorna- 
dra qualche nuovo giocatore di rilievo, svolte a Portuense, a S. Saba alla ta di festa della gioventù romana. 

Parleremo nei prossimi giorni del¬ 
la partecipazione dei quartieri di So¬ 
ma alla manifestazione e del * Vil¬ 
laggio della Gioventù » che nel po¬ 
meriggio del io luglio sorgerà òlla 
Passeggiata Archeologica dove si svol¬ 
gerà la manifestazione. 


Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

N DISTURBI B ANOMBU1 II1IUAU 

ìllllllllllllllllllllllimiftlflllllllillllllll ***Via* Prìncipe ATOdTO P J UnUm ' 
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Telefono 493.995 
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Teatri - Cinema « Radio 


servizio effettivo della Nazione, 
v II CVmzres-v» romano degli Statali pren¬ 
derà Inoltre In esame 1' Tari problemi 


|Diocesano, e allora la Pontificia Com-._-- «*. * 1 . retta ba all’alba. — àTt- 

mlss’one non avrà di che lamentare!.|__-** ._ " ritera- m_.(. n_ 


TEATRI 

IDILLIO: eoap. X:z« Tirata, av 91: « Ita- 
rota » — AITI: Ficco!» Teatr» della (Siti 4i 


Per 1 fondi, sembra, invece, che 11 


RIO: r.poro — ELISEO: Efnrii I ta Flh yy. 
ara 21: . Sta* « yag» » — QUATTRO FONTANI: 


aera inoure m c»mc i »«* .u.,. ___ nnTr ., «ra ZI: < >n n lira » — gaaiinu iiniu»; 

cittadini tn preparazione del 3. Con- !SwnS» deSS > ^ ^ «•»= • • »«* 

greoso delia Cambra del Lavoro. itn?Io V ^o: Ia - - d ^eU_N- JjÀ » - QUHB0:' ebiim - TE2- 


- scorso anno: - 180 milioni - che ^ ,T7.r\,T. 

1 _ verranno, con molta probabilità, di- ® CALA CALLI, njeaa ALLE. r^o»o. 

I r IlaSfL tioJvak _ aMtariàta stribuiti nello stesso modo della scor- VARIETÀ* 

<4 UlnlE MHNME * flIIOIIWa sa estate. Anche qui cioè la P.C.A. ALB AMIR A: la oeatagia «ari taa a rie. 

twm ■ -V _i-. a J.ia ’IMOf farà — come per | viveri — la parte _ alTÌEBI: Timi • ta 4eoa Leejaria a 

1IE I EwnwNuI «vii UVEI del leene, forte degli appoggi e delle rf,. — RER TOT: la tragrita 41 Elr er Q».e » 
— — sollecitazioni che continuamente veti- , — 10T1TELLI: càia-» — LA FEUCl: 

Presso la Sede Provinciale e presso gemo dall’alto. Volti 4* òri rata « rlv. — MA RTORI : Untai*, 

la Direttone Generale dellTNFS hanno Una bella pr^ pettlva. In fondo, per ^ «aag», , <x*up. Bataaal — JfUWO: Aalotta 

avuto luogo le votazioni per la deal- PUOI, TINCA e 1 Comuni Democra- g, ftiora e ri». — FALAZZ0: Troppi «riti 

gnaxlone del delegati al aeoondo Con- Udì « «m. L«t» — FRIRCIFF: 04ta laiglicabita 


litattaattatatnttaamaatantmamtaaaitiiKtttininfmaaaiamiiaiiiiiiititiiitttttittm 

_jiI_ n_ «il deragitamealo di ieri 28, «olla 

USSCiVrtlOnO linea Manao-Roaa. bob è arrenato. 

come erroneamenle è «tato pubblicato 
L'asinaio dtl « Momento * feri matti- da qualche giornale, pe* cattire condì* 

na. a proposito drWincidtnt* avvenuto iìobì del materiale mobile e i»*o L’in- 

aulla linea Manno-Roma della STEFER. ridente è *tato cannato de aa atto ia- 

ha nuovamente riattaccato Tasino dove con*nlto di ignoti ebe baaao collocato 

volava il padrone ed ha pubblicato un dei grossi sa««i sai lrilaefem. «oasi che 

cattivo nel quale ai tono rinnovate le non «ono stati tempestivatoeate vedati 

frecciate alTazienda e ai aonv ribaditi Hai coadiuvate. Tatto riè il «tate anche 

I aolffi principi moderatone peri (con accenato dalie compeSeati Autorità go- 

Tea peri ruta della precedente polemica . di p sV \ 

Farinaio è divenuto pii cauto> i termi- , r * 3 * „ \ 

ni. Ma i alato nn nuovo patto falao * e)t * Imsoraccia affereare 1 »e- 

qutllo del « Momento » porcài aempta m * T ‘ dove vogliono I padroni! Si Ti¬ 
ntila fionata di ieri la STEFER ha scàia tempre di prendere dato In fae- 

comunicato quanto eegue: età. come questa volta. S 


« pmmrvnu vi 
dare Jalef fa 

*• ) 


• ma?. Lmtc — TURCHE: Odta ist?lacab:ta 

• ri». — tOLTUMO: Doaatna 4'Aeeriea a rir. 

CINEMA 

A est aria: Dmideraal — A fri ad**: AlaAa 

— Alba: Bifera «ertale — Aabascialrri: Una 
ma a^ta — Arata iarara: hcoatn aui 
ùusi - Ami 4ri Fini: Tartita iMim 

— A Ari ama: Alaska — Ama Wn: Mwcbe- 
ra il la*»* — Ama Baitmris: Ere, della 
stradi — Ama fuòot: Stenta Cacciala 

— Ama S. Ipoalila: Aggnata «*1 h» 4 a — 
Ama Tamia: Il rillagfta taceotata — Ama 
Fina: Qsasd* la aiga»ra l'imami — Ar¬ 
cabai sai: Usa Utl»rk'« nilltaas — Atonia: 
Setta □ cole di Beai — Astaria: Desila* 
4 *Inerita — Altri: Il batta di Tenere — 
Atleta: Fa!gnatta — Aitati! là: cèlta» — 
Aafistat; Nasce ut itali» — Aasaaia: Il ti- 
icasta è d’ara — Barberi*!: Irta l»r d»l V»ri 

— Balafet: Al 4ta»fza 41 agilxQMpatta — 1 


Brascasda: La «?ere ribelle — Capital: Gr- 
gl:«la» Teli — Capraalti: le Anca* seta 
mere — Cagnxlclrlta: Scr-azsa P. K 0 - I! 
ni raro!» delle raspine — Cniictllt: Lt 
fiora dei tre» cr — Cattile: Tersa a rz«a 
tesai — Ctat-Siar: S»g»i fra b.ti — Clodia : 
le lertsea 4 Venia — Cala di Rifar*: Il ai- 
(nata 4 d’ore, tea?, r.t — Calassi : La 
soglie ricca — Calatila. Il ?.cr»ta j giste 

— Carta- Marckert d! laes» — Crii! «li»; 
Ktaaet — Dti lucrila: Ferratori «rii pes¬ 
cata — Dalla Falli*; Jssjl» ia Eia*» — 
Dalla Mairi tra: 1 ?*«•»!: dell'eM * — Dt'ia 
Frarisria: Aggaata «al Tesi» — Della Titrtria: 
Il gns areni* — Dia»»: la n-niigaa ars 
ta* — Daria: DoeiTo a S. Astaar* (a totani 

— Z4«: l*arti 4 la n:x daaturieae — 

EagsiIra»: Sl.rje damata - Il nhelle lei W«u 

— Ew»pa: U dona ami’aaore — Intiiiil: 

Farai» «rcobalea* — Farattt: (V.azata Nord 
777 — Fianca : fi ? re cereo — Filai»»: De¬ 
siderasi — Falfsrs: I^j.ese eroica — ras- 
lai di Dori: Gngliela» Teli — Gallaria: 
te spesa rtbelle — Culi* Cesare: Il gru 
presi# — (tali**: la acitagaa aarà taa — 

labari alt: La doaaa aesa'asore — bina: Ae- 
«eatara alFArau — Irla: Voi staso x.-sgs- 
ralli — Italia: le Certore di Farsa — Mas- 
dm: Capitai» r»«»aoT» — Mazzi*!: Pt ds 
reali — Matrepalitas: Il doaitsUre di Vali 
Street — EtdvM: Miscbera di Insta — ■»- 
dmriadm: ula A: Loia ton vela: «ala B: 
Barriere ta risiili — Barerisa: 1 ^saperi 
di VìMik — Mare: l pascoli delT.rllo — 

Odascalcki : Asarti è la ae danarioaa — 

Olgspia: L’wtaggta — Orba* Do» lotta a 
Breodoas — Otlariau; Tata allegro laatassa 

— faltatriea. A àad dt Tali ti — FartaU*. 


Pi rat re» dei ribelli — Biadarla: h osi 
iella legga — Fina: Fsscka il sntiraac 

— Falìtiasa Margirrita: ck'.as* — fsiriiala: 

le «pirrtare di Uadra — Qtiriaatta: . Fct?- 

:r»=: ire» l:ta • (17.15. 19.15. 21,45» — 

Rati*: 11 fra» ?-w:o — In: Cta imi dì* 
*«::<■« — lialfa: I paereh ie'A'a&a — 11* 
Tali: Via rei retta — Bau: Crei d*l pariSea 

— 4i-'xah pitti — Rabiaa: L’eh.na upsa 
per gli nraes.aj — Salaria: Sogi; preii’.SI 

— Sala Uabnta: U *ee*ada sigz^ri Carrell 

— Saint Margherita: Maacifre di Im,, — 
SiTcìa: La spesa r.beile — Sstraldi: Tata 
al'egre taztaszi — Splnbre: Li aparr'er» 
d. U*dra — Stadiza: Taraceli — asperri¬ 
ma: Furbo il sess^ss* — Triare: Aaorr 
tolta sere — Trirrit: Il caralirre aisler.wo 

— Tasta Aprila: E«ignite» — Tniw: Fol¬ 
le i*. Se» Tork — TtHaria: Desiderasi. 

UDUnOKI IJÌ.L: Cnotalta. Sala LeVrta. 
EegaJuao, Bore, Flaaeurta. Coatacelle. Cala 
idi R:eaao. Dm Altari, (apertale. ModersHMÌs*. 
Prisdpe, RaV.so. Spleidore. Capriata», Pel Vs- 
srell*. Oiiapia. In*. Tra tre Qtiria*. Salwe 
Mirgber.U. Adr.triee. Bea. 

RADIO 

RETE ROSSA - Ora 11: Masltèa r.tàtaata 

— 13 . 29 : Urrà Mi! tasi ari — ] 4 . 85 : òrcbo- 
atre Ferrari — 14 , 83 : Coraastsa «caciai — 
17.30: Kcdtaeaatn Mara — IS^SÒ: Iaratri 
« aridi! — 91 . 03 : « La Biaarea » — 92 ; La 
PeecsaieN A «porta — 22 . 48 : ir rè a t r a Mas 
Scktaheir. 

BETE ALLUMA — H It.BB: «Crà. la*- 
tassi — 16 .B 8 : Arrisa dalla L Uffa del 
Giro di Fruda — !*: òreà. Frana — lt. 35 : 
le rea dal lasnalari — 91 : Cacarti abb¬ 
iale* - 2320 : MatlCG da balta. 


Domani si inaugura 
la bandiera di Prati 


Domani alle 19.30 in Puzza Cola 
di Rienzo il compagno prof. Giu¬ 
seppe Sotgiu terrà un comizio per 
l'Inaugurazione delia bandiere celia 
pace del gloiant di Prati. 


Si sviluppa la gara 

per il tesseramento sindacale 

Oggi il personale femminile del Po¬ 
ligrafico di Piazza Verdi ai riunirà 
alle 18 Mi assemblea per pepo Uri «a re 
la gara del tesseramento lanciata dal¬ 
la Camera del Lavoro e molto pro¬ 
babilmente per lanciare una adda al¬ 
le altre operaie. 

Tl reclutamento delle lavoratrici 
continua intanto attivissimo, n per¬ 
sonale addetto alle refezioni scola¬ 
stiche del Patronato, costituito da 
285 donne, si è infatti Iscritto in bloc¬ 
co olla Camera del Lavoro 


Agli amici de • l'Unità * 

* Stasa» all» «re 1930 riaaia** «ri napaa- 
sahili di 6 i « 4 9* • tatti» pmaa l’BBda 
Propagasti ia - Itali* -. 

Si prega rireoata i rospretabfii « aia 
aarere aricM ai dnreaaa diacatara ati care* 
dalla risia* la mdaliU «ri caoarri tariti 
tm II tamata mma. 


Una grande iniziafica dell’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 

E' cosi vivo fi desiderio di eoueaeera II contributo aovfotleo noi 
«ari campi dolio scibile, eh# l’Iatltuto Bibliografico Italiano, In 
collaborazione con l'Associazione per I Rapporti Outturall con 
l'Unione Sovietica, ha deeiso di dar vita ed una pubblicazione 
periodica originalissima: 

Biblioteca Scientifica Sovietica 


INDICE BIBLIOGRAFICO TRIMESTRALE DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA DELL' UREI 

oh# riporterà tutto quanto ai pubblica noi Food dell'Unione o In 
tutti I settori del «spere. 

La Reeaegna sarà suddivisa nello «rari# branche, dalla modtalns 
- ■ dalla biologia alla eelansa fisloha a matematiche, al l'astronomia, 

■Il’ingegnarla, all’agricoltura, alfa tocntaso, alla lettera, all ’ ocBnom G a » 
al diritto all* storia; nessuna Rivista, ooma queste, pe« m a it e r à di 
■vere un’idea cosi chiara a completa dal la«roro compiuto In agni . 
campo dagli eciansiati o dal lottarati della «rari# Ropubbllota \ 
federate. t 

- La Rivisto al Inizierà con uno periodicità trime st rale o eomIn¬ 
cero le pubblicazioni entro II luglio pv. In odizfono oeeu rat lesi ma : 
ed In «mota tipografica degna doli# tradizioni di entrambi I P osa i • 
Il Prozzo di abbonamento I di L 14300 annuo. GII abbonati - 
potranno richiedere traduzioni dagli otudl o dai lavori aitati i 
noi'* Rivista. ^ 


ISTITUÌ BKlIUilAFKI (TM.IAW - Via de GtrM 424 - UNA r 
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DI LEONE TOLSTOI 

— No, questo non è possibile, 
non è possìbile! Lasciatemi! — 
gridava la madre di Svietlogub 
divincolandosi e tentando di 
strapparsi dalle mani del dottore 
i del professore di ginnasio, un 
compagno di suo figlio, che si 
sforzavano di trattenerla. 

La madre di Svietlogub era una 
donna non vecchia, di • aspetto 
piacente, con dei riccioli grigi e 
una stella di rughe vicino agli 
occhi. 

Il professore e compagno di 
Svietlogub, avendo saputo che la 
condanna a morte era stata fir¬ 
mata, aveva voluto con prudenza 
preparare la donna alla terribile 
notizia, ma non appena aveva 
Incominciato a parlarle del figlio, 
essa, dal tono della voce e dalla 
timidezza dello sguardo, aveva 
Indovinato che era successo quel¬ 
lo che temeva. 

Questo accadeva in una camera 
non grande del migliore albergo 
della città. 

— Ma perchè mi trattenete, la¬ 
sciatemi 1 —4 gridava divincolan¬ 
dosi dal dottore, vecchio ami¬ 
co di famiglia il quale, con una 
mano la teneva per il magro 
gomito, e con feltra metteva un 
flacone di gocce sul tavolino ovale 
thè stava davanti al divano. 

Era contenta che la tenessero 
perchè sentiva che doveva fare 
qualcosa. ’ ma non sapeva bene 
che, e temeva di se stessa., 

— Calmatevi. Bevete le gocce 
di valeriana — diceva il dottore, 
offrendole un bicchierino di li¬ 
quido torbido. 

Essa d’un tratto tacque, si piegò 
quasi in due con la testa abban¬ 
donata sul petto incavato, e chiu¬ 
dendo gli occhi si lasciò andare 
su! divano. 

Le venne in mente che suo figlio 
tre mesi prima si era accomiatato 
da lei, con un viso misterioso e 
malinconico. Poi lo ricordò bam¬ 
bino di otto anni, in giacchettino 
di velluto, con le gambette nude 
e i capelli biondi lunghi e ina¬ 
nellati. 

€ E lui, proprio lui, questo stes- 
*o bambino... faranno questo con 
luil >. 

Saltò In piedi, respinse il ta¬ 
volo e si strappò dalle mani del 
'dottore. Nelfarrivare alla . porta 
cadde di nuovo sulla poltrona. ' 

— E dicono che c*è Diol Che 
razza di Dio è mai se permette 
questol Se lo prenda il demonio 
tra tal Diol — gridava, ora sin¬ 
ghiozzando, ora torcendosi in risa 
convulse. 

— Impiccare, impiccare chi ha 
rinunciato a tutto, chi ha sacri¬ 
ficato tatto, e carriera e sostanze, 
chi ha dato ogni cosa al popo¬ 
lo — diceva essa, che prima aveva 
tempre rimproverato questo al 
figliolo rendendosi solo ora conto 
'di tutto il merito della sua ri¬ 
nuncia. 

— E lui, lui lo... con lui faran¬ 
no questol E voi, e voi dite che 
Dio c’è! — urlò. 

— Io non dico niente, ma vi 
prego solo di prendere le gocce. 

— Non voglio niente. Ah! Ah! 
ta- e rideva e singhiozzava ine¬ 
briandosi della disperazione. 

Quando fu notte, era cosi sfini¬ 
ta, che non poteva ormai più nè 
parlare nè piangere, ma solo guar¬ 
dava avanti a se con uno sguardo 
immobile e folle. 

Il dottore le fece un’iniezione 
di morfina ed essa si addormentò. 
Il sonno fu senza sogni, ma il ri¬ 
sveglio fu ancora più terribile. 

.Più terribile di tutto era che 
quegli uomini - potessero essere 
cosi crudeli, non solo quegli or¬ 
ribili generali dalle guance rasate, 
ma tutti, tutti; e la cameriera che 
con viso tranquillo veniva a ras¬ 
settare la camera, e i vicini di 
camera che con allegria conversa¬ 
vano e ridevano di qualche cosa 
come se nulla fosse. 

(Da c Divino e Umano *) 
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La lotta dei sindacati operai 

^Inei paesi soggetti all’imperialismo 
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Lombardo Toìedano smaschera gli scissionisti Deal'in e Carey - Gli interventi dei 
delegati dei Paesi a nuova democrazia e della compagna Possi per la FDIF 

Wj jBS » $SrTw\ MjL' *U3Ìrl DAL NOSTRO CORRISPONDENTE razione, è forse la più acottante 1) realizzare un maggiore coor- sotto il piombo delia polizia nel 

iJBjy J i Jfcylfep/ wÉtf MILANO, 30. — Sulla relazione del ^lomento. L'autocritica conte- dinamento fra i diversi paesi; corso dello eclopero bracciantile. 

Hf / ij A ’ Wrx ì W wf JnsÈ di Saillant sonò intervenuti a par- nuta ne!!a stessa relazione di Sai!- 2) andare incontro alle masse La compagna Rossi ha annunciato 

*s fi 9 MraB flB.l 1 r MA Vrì W\*8L lflre ne . a mattinata Hi neei al Con ,8nt 511 q uesto punto viene sviiup- lavoratrici dei paesi staccati dalla pure che dal 1. al 7 dicembre pros- 

’-jfH ’Wì, ■ flljfrr tarato»!* ! 4SI 1 i‘J.L Su era gì esso della F.S.M. il delegato di pa '? da * delegati di paesi co- FSM, certo che essi approfitteranno simo si riunirà a Pechino la pri- 

Cipro Ziartides, il tunisino Hached. * semicoloniali ^che prendo- della prima occasione per ribellarsi ma conferenza delle donne del- 

t'* , vj '' ' , ' ' ' cT — ' ' ' ii n deleèata éub?n^ 1 raSne? 11 ^»- co,ai ™ ent e dall'Africa e dall'Ame- 3) raddoppiare gli sfòrzi per F^erazton^taternuiona'le'de^La- 

t ■■' '• / w s - /&//&" - banese E1 Aris e Vincente LÒmbar- ^ ica JSlXà mSltl utfle ai^nf’del 0 SS&n* 1 Pa “‘ coloniali e £Cmu °' vo '? to " de,,a scier J z f che e |. U P re ' 

----.-.Jl do Toìedano per l’America Latina. “^of^tlnTion? ^"'«itudiare in una apposita con- AXTSSS^'alUuSFSS. 

fi 30 giugno 1819s Uopo una dl(e«a eroica, la Repubblica Romana cad eva flotto le armi straniere chiamate Questi Interventi si nota v j va è stata ascoltata la lettura fat- ferenza un piano economico per la F.S.M, in cui i lavoratori del 

in Italia da Pio IX. Tutto il popolo di Roma «'era levato a batterai per la sua libertà e Indipendenza. Ma cerne la questione dell'aiuto da dar- ta da Saillant medesimo della re- far fronte alla crisi mondiale del pensiero si ritrovano strettamente 

troppa era la disparità delle forze e, nonostante la gloriosa resistenz a dei popolani, i francesi che con- si ai sindacati dei paesi coloniali lozione scritta della delegazione sistema capitalista che ai età avi- uniti a quelli del braccio. 

lavano 3G mila uomini, cannoni e munizioni, ebbero il eopravvento e semicoloniali per la loro orgamz- giapponese ! cui post; In «al* sono iuppando; Giornata dunque completamente 

........... . . . ....... Ts." milioni « 100 mila lavora- cosei!nY. lm de"^mm!irwrN’'T'"e l 'vè- STSl'l’ll hmJZm’nl? iSSfllS^to 

I COMPLICI DEL BANDITO SALVATORE GIULIANO cati unitari sono entrati, attraver- politico economico e sociale che in- IstomM’attività sindacale nei Paesi 

---.... ... so il loro Comitato nazionale nei- tereasa i lavoratori stessi; coloniali 0 semicoloniali per dare 

m ... — la FSAt - Ma nonostante tutti i no- 61 mobilitare attraverso una riaoluzioni del Congresso su 

■ A ■ ■ tfé#' A a • ■ I • siri Sforzi e quelli della centrale organizzazione sistematica le mas- questo punto l'accento più chiaro e 

I filivi ìlio m ( A n ti hnKrpvif a ^ ia ^ deua r?a 

m-r AJIA «JIKA I- X«s III M. V vili 111 J. A. I.JB A A Ay vU A T 1 vili • sentanti del piu grande movimento u e [ confronti del lavoratori 1 cui * avuta d a parte delle nazioni del- 

_ 7 y sindacale giapponese di partecipa- dirigenti hanno provocato la scia- ^Europa orientale la sensazione 

• ■••• m • re ai lavori del n Congresso mon- alone dalla FSM, Soloviov, a nome chiara delle conauiste realizzate o'ai 

i r;ir;ìhinipn «a vip «favann in fasprmji 


Il 30 giugno 1819, dopo una difesa eroica, la Repubblica Romana cad eva sotto le armi straniere chiamate Già tìa questi interventi si nota 
in Italia da Pio IX. Tutto il popolo di Roma a'era levato a battersi per la sua libertà e Indipendenza. Ma come la questione dell'aiuto da dar- 
troppa era la disparità delle forze e, nonostante la gloriosa reaistenz a dei popolani, i francesi che con- si ai sindacati dei paesi coloniali 
lavano 3G mila uomini, cannoni e munizioni, ebbero il sopravvento e semicoloniali per la loro orgamz- 

I COMPLICI DEL BANDITO SALVATOR E GIULIANO 

Durante la “Crociata Antibolscevica,, 
i carabinieri se ne stavano in caserma 


permesso ben volentieri ai dirigen- i oro un appello per invitarli a ri¬ 
ti di un sindacato giapponese che stabilire stretti rapporti con la FSM 


quel Paesi. 

SAVERIO TUTINO 


____ __ _ ___ ì~ . i u.Mw**t* w * “l'r * ** in * 

” - non rappresenta che un decimo e t 8UO , E>i par tlmentì professionali 

Morti a Partinico e terrore a Carini e Cinisi - Messana prendeva ordini da Roma ^s^rSati TgìtSv™. ungendo trenti'dX a dcSaztoi a i n unghe^- 

, t 1 di ranpresentare i lavoratori giap- 6e polacca cecoslovacca e della 

“Consigliamo la polizia di restare apatica,, - I palazzi gentilizi aperti a Giuliano p° nesi - c-rmania orientale - tenuti rispet- 

_____®_ _ L'intervento di Toìedano tivarnente dai delegati Antal Apro. 

———————^———— Cwick, Erban. Ministro del lavoro 

IV sparata. Poi toma t al paese e an- Messana e gli disse di fare arresti ciò che noi credevamo avesse do- NeH’intervento del delegato cu- e Segretario del Consiglio centrale 

« Chi vuole partecipare alla Cro- dal al cinema. fra la mafia. voto essere scntto nei * bret!» di bano Calcines l'assemblea ha quin- dei sindacati cecos'.ovacchì. e 

;lata Antibolscevica accorra al Fa Crociata Antibolscevica di — Crii arresti — disse Alessl — nera». Xon ti poteva resfare \nd\f- di ascoltato una drammatica rela Warncke hanno aperto una < P ro * 
f eudo Sagana quartiere generale di Giuliano durò una notte. Colpi di devono avvenire in base ad eie- ferenti alVavanzare della canea ros- zione delle condizioni in cui lotta- spettiva ben diversa, deiineanao nel 

Salvatore Giuliano». moschetto e di mitra. Lancio di menti inoppugnabili che debbono »a. La nostra protesta suoni mo- no i lavoratori di quel paese. complesso un quadro> di vaste e pro- 

A Partinico. a Carini a Bor - bombe e di benzina. A Partinico dimostrare la completa colpevolez- nito a coloro che oggi si interea- L'intervento più importante del- fonde conquiste dei lavoratori di 

jhetto, a S. Giuseppe Jato. a Mon- due contadini comunisti uccisi. za degli indiziati, insamma voglio tatto della questione dei compa- la mattinata è stato quello di Lom- quei paesi per merito dell avvento 

reale, furono trovati nelle strade, — Lascia stare < giornali! Lascia che siano resi inefficaci tutti gli gnl caduti. Ci hanno segnalato già bardo Toìedano, il popolare ainda- al potere della c asse operaia, 

ta notte del 22 giugno 104 7 i ma- dire quello che vogliono dire e che interventi che verranno fatti, co- < con | rispettivi indirizzi calista messicano che dirige l'attt- pr„ r j„ m M 

ntfesti di Giuliano che incitava a c'è fondata di sdegno popolarci me a j so /ifo da Roma perchè gli delle autorità che stanno condu- vità della Federazione dei Sindaca- or a m. m. notai 

lottare contro i comunisti. Al suo Quanti giornali arrivano a Parti- arrestati siano rilasciati cencio l’inchiesta. Trattandosi di U dell America Latina. Toìedano e g. stato poi a^oita^ con mo ito 


« Chi vuole partecipare alla Cro¬ 
ciata Antibolscevica accorra al 
feudo Sagana quartiere generale di 
Salvatore Giuliano ». 

A Partinico. a Carini a Bor- 
ghetto, a S. Giuseppe Jato. a Mon¬ 
reale, furono trovati nelle strade, 
la notte del 22 giugno 104 7 i ma¬ 
nifesti di Giuliano che incitava a 
lottare contro i comunisti. Al suo 
appello risposero poi solo una 
ventina di pregiudicati, accorsi da 
ogni parte d’Italia. Parlava anche 
della Russia. Giuliano, e diceva che 


sparata. Poi tornai al paese e an¬ 
dai al cinema. 

La Crociata Antibolscevica di 
Giuliano durò una notte. Colpi di 
moschetto e di mitra. Lancio di 
bombe e di benzina. A Partinico 
due contadini comunisti uccisi. 

— Lascia stare < giornali/ Lascia 
dire quello che vogliono dire e che 
c’è fondata di sdegno popolarci 
Quanti giornali arrivano a Parti¬ 
nico e quanti a Carini o a CinisiT 
Quanti leggono i giornali1 

S'arricciavano i baffi e sputavano 
a terra i capimafla passando da- 


laggiù erano stati massacrati (50 vanti alla sede della Camera del La- 


mila prigionieri italiani, proprio 
come sui manifesti democristiani 
alla vigilia del is aprile. 

Per la strage di Portello gli ave¬ 
vano promesso un processo da cui 
sarebbe uscito libero per ragioni 
politiche. Poi si sa come vanno 
queste cose. Xon avviene tutti i 
giorni di potersi incontrare con 
Giuliano o qualcuno dei suoi luo¬ 
gotenenti. Gli avevano detto di 
sparare sui comunisti che quella 
era la via della sua liberazione7 
t fui continua a muoversi per /or- 
*a d’inerzia: anche dopo Portella 
continua a sparare. Anzi organiz¬ 
za la Crociata e fa stampare i ma¬ 
nifesti. Cosi la liberazione diventa 
tempre più sicura, pensa. 

— Dopo Portella delle Ginestre 
—- dice uno degli imputati — lo 
pensavo che me ne sarei potuto 
restare in pace. Che non sarebbero 
più venuti a trovarmi, invece ri¬ 
cordo. Quella notte al paese efera 
la festa e per tutta la serata ci 
fu il cinematografo in piazza. E* 
stato s Culu Jancu » a venirmi a 
chiamare. E io mi sono trovato sul 
posto dove mi dissero. Poi arrivò 
il camioncino e fummo caricati. 
Sotto il telone ci diedero te bom¬ 
be. i fucili e i manifestini. Io ave¬ 
vo tanta paura, che i manifestini 
dimenticai di lanciarli, dopo aver 


voto o della sezione Comunista, 
la mattina del 23 giugno. I morti 
starano con i piedi alla porta. 

E i carabinieri se ne stavano in 
caserma o andavano a prendere in 
campagna qualche « scassapagghia- 
ra ». qualche povero ladruncolo, 
tanto per fare dei fermi, degli ar¬ 
resti. dei verbali, dopo quello che 
c’era Stato la notte. E poi si sa 
come vanno a finire tutte queste 
fessene. 

« Zitte dovete stare! » 

Le donne con la lesta nello scial¬ 
le nero, — Lo vedi figlio mio! Lo 
vediI — andavano dicendo — te lo 
dicevo io di non metterti con que¬ 
sta Camera del Lavoro e con que¬ 
sti comunistit 

I fatti erano successi, a i mor¬ 
ti stavano con t piedi alla porta. 

Gli uomini, invece, se ne sta¬ 
vano sotto l’uscio a succhiarsi tra 
le labbra « a siparietto ». 

— Zitte dovete stare. Zitte, tmau- 
tri fimmlnl. 

E la sera tornavano testardi alta 
sezione e alla Camera del Lavoro. 


Fu per questo che a presidente 
della Regione, il democristiano 
Aléssi, dovette mandare a chiamare 


1/essarta e gli disse di fare arresti 
fra la mafia. 

— Gli arresti — disse Alesai — 
devono avvenire in base ad ele¬ 
menti inoppugnabili che debbono 
dimostrare la completa colpevolez¬ 
za degli indiziati, insamma voglio 
che siano resi inefficaci tutti gli 
interventi che verranno fatti, co¬ 
me al solito, da Roma perchè gli 
arrestati siano rilasciati. 

Messana si impegna 

Messana stette a sentire e poi 
promise. Anzi si impegnò. Si impe¬ 
gnò a fare tanti e tanti arresti. 
Come il prefetto Mori. 

E cosi fece. A casaccio, vennero 
arbitrariamente arrestati elementi 
di ogni partito, di ogni corrente. 
Xon gli avevano detto di compie¬ 
re arresti? Ecco. Dopo aver messo 
abbastanza gente dentro, andò an¬ 
che ad Alcamo. E ad Alcamo fece 
arrestare il capomafia cottone. « u 
ministra degli esteri », quello che 
teneva i contatti tra la mafia di 
Alcamo, Poteri, o e Roma. Dopo 
questo arresto, successe quello che 
Messana si aspettava. Da Roma 
venne un ordine perentorio: libera¬ 
re immediatamente Cottone. 

A Roma c’è Mattarelìa, rispetta¬ 
to e temuto da tutta la mafia di 
Alcamo. Cottone non ha sempre 
lavorato per Mattarelìa? 

— Signor presidente della Re¬ 
gione, il signor ministro degli in¬ 
terni ha detto così e cosi, e io deb¬ 
bo rilasciare il signor Cottone, lo 
sono un povero funzionario che 
esegue gli ordini. 

— Signor presidente della Regio¬ 
ne. lei mi capisce, l’on. Mattarel- 
la è democristiano, il ministro 
Sceiba è democristiano, il signor 
Cottone ha fatto votare per la de¬ 
mocrazia cristiana. Lei mi capisce. 

Tutti vennero liberati, dopo la 
scarcerazione di Cottone. E l’azio- 


Lo dice 
Savarino 

Il nostro corsivo di ieri, in tema 
di funzionamento del Parlamento, 
ha mandato in bestia o meglio ha 
finito di imbestiare il turatlano del¬ 
la prima ora. Santi Saranno; sic¬ 
ché, tra fulmini e parolacce, egli cl 
sfida a contestare, testi alla mano. 
questa gravissima accusa che por¬ 
ta contro di noi: • per i comunisti 
il parlamento è un campo di mano, 
tra. un’arma e un mezzo pc> di¬ 
sgregare e distruggere dall'interno 
la società cosldetta borghese » E 


- • — — ---- — - ._ , . , u aiuiv taifj VU11 I11WH 1 — ——, — — — — —- — - 

una questione a sfondo politico Monmousseau i(Francia) hanno ana- interesse dai consresslsti il di*cor- domanda a me l’infuriato Saranno: 
consigliamo la polizia di restare i' 2 zato a fondo la questione della so def Segretario” della Confedera- •~ Vucle c ? e Citi 
apatica e assente da questa lotta, scissione dei sindacati americani e z i one del Lavoro dello Stato d’1- 
Se hanno da vendicarsi vengano i mRlesi smascherando nel modo più BrneIe Marc Jarb i um . jj 8UO in _ 
compagni comunisti. Con il loro obbiettivo e senza possibilità di tervento è 8tnto i mpr0 ntato a una 
sangue si Ungerà di rosso l’azzurro f'.9“ I ' ,oci J a fu , d .* *[.', a d « n netta difesa dell'unità sindacale in- 

... .tu sr 1 ««si it™ 2 

. Ci'rine Carev Dearkfn e Jou- Vedcrc ristabilita completamente 

ci mi ...4# L.i.nne, c.Rre>, jjearKin e «jou ire;*» r _-i 


Cé in questi /affi, come si vede. ^ ’ —- attorno alla F.S.M. L’importanza o'i ^ u^\^et& 

una contraddizione che però è — .Jl' . questa affermazione è data dal fat- no ' afferma ino 

urlo apparente. soSì^datì * Sn'^ezza d'ana ch « Jarb,um a PP a rtien e a una diam^Temirci 

I baroni, la mafia e certi parti- ‘/l ♦ Mr , f ^ a ~nftnisL con v ®« c hia corrente socialista di tipo me « un'arma e 

ti politici vogliono, preparano, prò- L T iiT/ socialdemocratico. U^nre quelle 

muovono le azioni terroristiche vJ d 5?ra«Sirate L ai dl?l«lt" dell Nella seduta pomeridiana hanno Tl”*™*™ 0 

,“•‘7<•»ì-ì» ss? ,, jJrtSSr , “ ■>“«r»™» >. ~n,p. w . «.n. 

\T Znndn Caiey e Deakin non hanno neppu- Maddalena Rossi e lo scienziato in- smo , dichiarane 

X re P rcso l’iniziativa ma hanno ope Blese Crowther. Maria Maddalena per distruggere 

LiZZ tf, rato semplicemente come agenti al h ? lett “ un messaggio della intendono servi 

parte della mafia, dei baroni e di . , , ij , _ nni tale americano» Federazione Democratica Interna- mezzo, del Parte 

quei partiti politici, prima lascia D , . c i OI>e H c h- scon- zinnale delle Donne, di cui è vice Altr * Invece 

fare, e poi dà la caccia a Giuliano. ™ T f'°' f* J®"JJJ 1 presidente. Il messaggio, redatto in TLrZiJZlc* 

r totip ,, francese, t un'attestazione di p„- "„f, 

«X inS stanno a provare come la linea del- f ondo attaccamento delle donne al- tfanfi Savarino. 

e svilupparsi solo nella intricata „ «tessa sia auella giusta At- ,a causa dell’unità internazionale geco dimostri 
eluizione sociale esistente in Si- tua i me nte slamo di fronti alla crisi lavoratori e della diresa della a sacri testi, la 

economica degli Stati Uniti e al pa f= testimonia delle lotte soste- re tra noi comi 

Strumento dei baroni fallimento dei plano Cfajton per ™!; tor ° * ei °™ e &3 a H3 0P .ri di ^X Tat è° un cì 

Giuliano è lo strumento che set- 1 America Latina e oel Piano Mar- tulti j paes i. e c jt a a un cer to pun- svende tanta ! 


muovono le azioni terroristiche 
contro i comunisti e contro tutti 
i contadini E danno incarico a un 


Ma no. che non ve n’è affatto bi¬ 
sogno1 Basta credere alte parole di 
Santi Savarino. 

Savarino dice che noi comunisti 
vogliamo < disgregare c distruggere, 
dall'interno, la società cosidetta 
borghese». Certamente; noi toglia¬ 
mo creare infatti una società nuo¬ 
va. una società socialista. Salari¬ 
no afferma inoltre che noi inten¬ 
diamo servirci del Parlamento co¬ 
me « un'arma e un mezzo • per rea¬ 
lizzare quell' obiettivo. Perfetto: 
ringraziamo Santi Savarino il qua¬ 
le, bontà sua. ci conferisce tuie 
irreprensibile patente di legalitari- 
smo. dichiarando che i comunisti 
per distruggere la società borghese 
intendono servirsi, come un'arma e 
mezzo, del Parlamento. 

Altri invece ri fu che per sal¬ 
vare la società borghese distrusse 
il Parlamento: ad esemplo tal Au¬ 
gusto Turati, nume tutelare di 


Strumento dei baroni 


Giuliano è lo strumento che ser- t America Launa e oei nano 
re agli interessi dei baroni e della shall. Quali 1 compiti della FSM? 


ne contro la mafia si concluse lì. 

«miimiiimiimiimimmiimiiiiiiiiiiiiiiiiitniiiiiiifiiiiiiiiliuimiiiiiiiiiiitn Messana si dimostrava, ogni giorno 


OH intellettuali. ■ ■■■ I II* tuali avrà parlato ""” 

in nana, si dm- | Virnilm lo monomio sdiba nei tuo <«- 

dono come è noto f| ■|||I||IU IH lllCUflllllfl scorso?», e’ faci- La notte del 22 giugno vengo- 

in « cialtroni • c in O Q p. rispondergli che no assalite sedi comuniste, sezioni 

persone per bene. Questa aulica clas- non intendeva certamente parlare di infauste e camere dei Tarnm di 
siflcazione dovuta all'Inesauribile te- lui noto pensatore e pilastro della ^7'"* 

te di schedature dell'on. Sceiba, non scultura non cialtrona», non ribelle. Pa ^ ,nico - Cinisi. Canni. Bn ghett 
ha avuto molta fortuna invero pres- critico in un giornale che si fregia, e Monreale. Anche per queste stra¬ 
no gli ambienti interessati. Pochi e tra l'altro, delle firme di luminari e gi, per questi attentati ci sono i 
malinconiosi sono stati infatti calo- pensatori del tipo di Angiolilto e fascicoli del processo. Capo e pro¬ 
to che se la sono sentita di andare RampertL (Per non dire di Bottai e motore. Salvatore Giuliano, nato 
in giro vantandosi di sapere di non di Dollmann), Il Guzzi, tiene a far- _ uonteleore Tra ali imnutati 
essere inclusi nel numero dei sciai- celo sapere, non firma: mChi si firma “ \ m . ®** f J 

troniche non è cosa da farsene * perduto», gridacchia, tacciando certo ' Salvatore a ««no » il 
vanto, infatti, l’essere considerato di * bambini» gli altri, quelli che confidente di Messana. Saltatore 
per uomo dabbene da chi per uomini firmano, caduti in pieno nella pania Ferrerl, Fra Diavolo, che morirà 
dabbene e per amici stima chi più e r® 8 * <1*1 comunisti. Poveri bambinif pochi giorni dopo, ucciso da Gian- 
meglio sa bastonare donne e operai Povero Giuseppe Ungaretti. Luigi lombardo. 

e che maneggia con più disinvoltura SHSfi Vi r^^do ^Ivaro^e tutti aTt Anche questa volta, anche dopo 
1 ro s M,o e», y te*»** gito; PorttUa «,n. « U.p'Ua,, 

ria il piacere di pulire ri bile coiva di aver risposto a una cenerate della P.S . in Sicilia , «a- 


A Virgilio la medaglia 


più. un abile funzionario. 


La notte del 22 giugno vengo- 


mafia; ma allo stesso tempo è an¬ 
che il capro espiatorio. Se c'è una 
legge, questa legge bisogna appli¬ 
carla solo contro di lui. Contro di 
lui, bandito, che va a sparare e 
lascia anche i manifestini con la 
firma. 

La mafia e i baroni Io fanno 
muovere; la polizia lo persegue, 
per poter lasciare in pace baroni 
e mafia. 

Eppoi. chi dì ce che deve metter¬ 
gli le mani addosso? Per un ban¬ 
dito simpatico come questo Giulia¬ 
no sono sempre aperti tutti i pa¬ 
lazzi gentilizi di Palermo. 

E’ cosi interessante poter ascol¬ 
tare. sprofondati in una poltrona, 
i suoi discorsi. Parla come se stes¬ 
se scrivendo un proclama. Ripete i 
suoi proclami. 


Toìedano indica «ci punti; 


Ito l’eroico sacrificio di una donna 
italiane. Maria Margotti, caduta I 


Ecco dimostrata, senza ricorrere 
a sacri testi, ta differenza che cor¬ 
re tra noi comunisti e gli Augusto 
Turati e i Santi Savarino. Ed ecco 
dimostrato anche che II conte Ar¬ 
menie è un generoso, visto che 
spende tanto danaro per stipen¬ 
diare cosi maldestri polemisti 

Pi f- 


UN CORRIERE DIPLOYUTI CO E’ GIUNTO DA FRANCOFORTE 


La piantina del 
consegnata al 


“tesoro di Bongo,, 
governo italiano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nei torrente Mera 11 aprile 1945. I nazisti, infatti, nascosero 11 te- 
rtovr-A ,a .«>ri «i mnmnìn AI Armine del nostro servizio d! soro «dopo» l’arresto di Mussolini 

e'iv.ii. ‘ ieri chiedevamo all'autorità di rom- e poiché queato arresto è avvenuto 

Zi Vi eterno m l£ma pere 11 E' <=‘ ò <*« * evenuto sulla Piazza di Dongo, li tesoro non 

a volta di corriere diplomatici spel uU ‘ m * " ot,zl * informano può esser* stato nascosto se non do- 


riintnmftttr/l puu ototu aaaowotu oc nvit uva* 

sMi dicono servitore dei cosid- c lale la piantina del luogo do,e il 11 J^nsoie italiano a Francofor- po che la colonna fu uscita dal pace- 
detti cappeddi. Voglio chiarire il comandante della colonna nazista £ i n v ^ n “ d ‘ * „*(’•***'* p|ù lm P° rtante nelle no¬ 
vero senso della realtà. Sei J943 Franz Senefeld ha nascosto il tesoro ^ *** rtferlmmo non tut- 

mi assoc-ai da vero figlio Sicilia- di Mussolini. a riferirgli la confessione di Senefeld. uria 1 ubicazione del nascondiglio. 

no all idea del separatismo, al- La notizia taglia, come ri usa dire. du * Ta g ? eran ,°. Ì* DoTupt » u ® eMO Bl trovl - è ormBl cer ' 

l’immortale vessillo giallo rosso, la testa al torof nessuno in altre pa- w^un. n * zl ® U ch0 es8 ° Ml5te ® Questo è ciò 

Senonchè una confusione mi tur- mie può ormai mettere in dubbio la . Che BpBve " tA tutt J «»nro ette hanno 

bara la mente rendendomi alquan- verictdltà del racconto che un gior- « TB " m °ntato 1 affare del «tesoro di Don- 

to incomprendibile. Più tardi di naie torinese ha pubblicato domeni- g p rono v K° * unicamente per screditare il 

ragione capirò che la Sicilia non ca e che ha suscitato tanto scalpore. tlcr ® * gioielli che vi erano conte- movimento partigiano. 


meglio ta bastonare donne e operai l0 moarao. 

e che maneggia con più disinvoltura SHSfi Vi r^^do Alvaro 11 * tutti aTt Anche questa volta, anche dopo 
1 ro s M,o e», y b Porttlto «,n. « l7,p«(or, 

ria il piacere di pulire le ribile colpa di aver risposto a una generale della P.S . in Sicilia , sa - 

un "itotetro è una ai quelle eredita f nc hfe*ta di Vie Nuove. State attenti pera in precedenza che sarebbero 

dal a cu * f a,u ”* che Guzzi vi manda a letto senza avvenute le straai e lascia fare La 

tellettuali dabbene, non compresi. nel cena . lui mlca t un bambino. Lui è 

numero dei cialtroni, non intenaono ^-ande « capisce: *. di questi tempi pzi , ma to,t ? era anda J a tene. Per 
rinunciare: ma anZi vogliono gelosa- cialtroni, ha capito che se firmare un chè non doveva andar bene an- 


mente custodirla e tener tutta pcfjpezzo di carta in cui si osa discuterei Che ora? 


sè. Come quel Virgilio Guzzi, per quel che Sceiba ha detto è pericoloso, gra rimasto cori contento il mi- 
esempio. che proprio ieri sul Tempo un bei ditirambo in onore di Sceiba è metro al momento di lasciare la 
ha elevato un biasimo contro i mal- tutta un’altra cosa. Bravo Guzzi! Al- rontento del delitto « non 

troni del culturame ribelle e contro la prossima distribuzione agli agenti intento del delitto 

tutti coloro che. in questi tempi ge- di pubblica sicurezza di medaglie per politico ». ma comune. 
eudiri, non rifuggono dal voler met- buon comportamento <« occasione Ora, Giuliano stampava man i- 
tere la loro firma sotto un pezzo di delle bastonature ai braccianti prò- festu inviava proclami. Con tanto 
caria per dire pane a! pane, vino al babUmente sarà premiato anche Vir- <j t firma. E lettere anonime a tut- 
vino e poliziotto Sceiba. « Via non pillo Guzzi, agente di pubblica Mcu- f , { giornali. Povero fesso! 

•sttsuLa. . «™“- ?°p° 


si poteva governare da sola senza Fin dal primo momento ci era- fiuti. Essi riuscirono tuttavia a no- n nazista che In punto di morta 

accordi internazionali, perchè è vamo preoccupati di studiare 11 rac- scondere le valigie at partigiani, si è deciso a sollevare 11 velo dietro 
evidente che in tal caso si potrete conto delle rivelazioni di Senefeld preoccupati in quel momento di ar- H quale era stato possibile creare 
be essere preda di uno straniero dal punto di vista deU’attendibtmà restare Mussolini e non di rintrao- una montatura di calunnie, dlven- 
che gli piaceva di averla. Fu allo- ed eravamo riusciti a stabilire tre dare tesori. Più tardi Senefeld e un ta un temibile testimone a favore 
ra che pensai all'fimerica ». fatti ; primo, 1 nazisti avevano avu- ufficiale riempirono di gloiel- della verità. Si era affermato che 

Lui parla, npete quello che seri- to tutto il tempo, prima di Dongo 11 1 Ior o tascapanl. gettarono le vali- « H tesoro del duce » era stato am- 


ra che pensai all'fimerica ». 

Lui parla, ripete quello che seri 


ce nei proclami e i cortesi ospiti le oltre Dongo. di nascondere valori B 1 ® neI lB 8° * seppellirono 11 botti-1mussato nel Municipio di Dongo dai 
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aver biasimato le troppe inchieste — co. adibito alla caccia e alta denun- 
di quale cultura, di quali intellct- eia contro la cultura ribelle. - (m. r.) 


« Tutti, dopo Portella. i giornati 
hanno voluto drammatizzare «u 


lo stanno a sentire Mentre i cara- di cui si fossero eventualmente im- no nel nascondiglio di cu! oggi il partigiani: ora l'uomo che comandò 
binieri ranno fra le roccie a farsi possesssti; secondo. I nazisti erano g° v *rno Italiano ha conosciuto Tu- colonna incaricata di portare in 
ammazzare da Ciccio Canale, da realmente in possesso di ingenti va- bicazlone. La nuova e più precisa “ho il dittatore sconfitto, con l’ao- 
Lombardo. da Genovese o da Pas- j or j durante la loro fuga- terzo le Teralone deIIe rivelazioni di Senefeldi «nto di verità che tutti rlconosco- 
satempo, ' non solo conferma l due primi punti no at morenti. Uatlmonia che I par- 

RirrARno lOVr.i)\r C ,* T^ f 1 d C ^‘ 19 , J 1 * da noi accennati, ma avvalora Tipo- tlglanl non al accorsero nemmeno 

RICCARDO LONGONE relazioni » corrispondevano proba- nol formulata, • cioè che « del tesoro. 

(continua) burnente alle due valigie ripescate nascondiglio si trovi oltre Dongo GIANNI KODARI 


satempo. 

RICCARDO LONGONE 

(continua) 




Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell oro 

(SMOKK BELLEW) 

Orando romanzo di 

JACK LONDON 


la momenti simili. San Fran- 
Isco, il giornale e O’Hara, gli 
embravano irritamente lonta- 
i, ombre sperdute in un torbi- 
o passato, fantasmi d’un sogno 
straneo ad ogni realtà, Essen- 
o solo, senza ’ nessuno con cui 
orlare, pensava molto, profon¬ 
dente e semplicemente. Era 
gomcnto dal pensiero di tutti 
[uegli anni sperperati in città, 
[al valore insignificante che at- 
iialmente rappresentavano per 
ni le filosofie delle scuole e dei 
[bri. il cinismo intellettuale de¬ 
li artisti e dei giornalisti, le 
luffe pretese degli uomini d’af¬ 
eli nei loro circoli. Quella fen- 
e non sapeva nè mangiare, nè 
tormire, nè virare sanamente; 
ton aveva mai conosciuto lo sti- 
nolo del vero appetito, nè la sa- 
utare angoscia della stanchezza, 
•è = la forte «pinta del «anmie, 


che corre come un vino genero¬ 
so nelle vene del lavoratore. ' 
Durante tutto quel tempo, 
questa terra aspra e sana, que¬ 
sto bel paese del Nord, era pure 
esistito, ed egli lo ignorava! Fi¬ 
nì tuttavia per risolvere questo 
enigma, come gli altri. 

— Ascolta, « Testa-gialla », 
tutti mi sembra ora chiaro.. 

L’animale interpellato sollevò 
alternativamente le zampe da¬ 
vanti, con dei gesti vivaci e pa¬ 
cificatori, poi le ricoprì colla sua 
folta coda e mostrò | denti al 
fuoco, in una specie di aorrìso 
verso il suo padrone. 

— liberto Spencer aveva qua¬ 
si quarantanni, quando intravi¬ 
de la sua speciale capacità • il 
suo desiderio dominante. Meno 
lento di lui, io non ho atteso 
trentanni per troT 5 »tr/"<à mia 
strada. F propri^A-^ ' ^ ara¬ 


to la mia forza e la mia voca¬ 
zione. «Testa-gialla», rimpian¬ 
go quasi di non essere nato un 
lupacchiotto; avrei passati tutti 
i miei giorni in compagnia tua 
e dei tuoi simili. 

Vagò a lungo - attraverso un 
caos di valli e di alture, delle 
quali era difficile tracciare la to¬ 
pografia, e che sembravano create 
in una specie di farsa cosmica. 
Cercava invano un fiume od un 
ruscello che corresse apertamen¬ 
te al sud. verso il Mac-Question 
e lo Stewart. Sopraggiunse un 
temporale di montagna, che lan¬ 
ciò una tormenta di neve sull’in¬ 
trigo delle cime e delle gole. Al 
disopra delle alte boscaglie, sen¬ 
za fuoco, per due giorni lottò di¬ 
speratamente per raggiungere 
dei terreni più bassi. Il secondo 
giorno si trovò sull’orlo di un 
enorme pendio. La neve cadeva 
così fitta, che egli non poteva 
sc or g ere la base di questa mura¬ 
glia e non osò tentarne la disce¬ 
sa. Si avvolse nelle sue pellicce 
• si strinse coi cani in un ango¬ 
lo d’un ammasso di neve, ma non 
osò abbandonarsi al sonno. 

Al mattino, essendo cessato 
l’ u ragano, usci dal suo covo, per 
esaminare il paesaggio. Ad - un 
quarto di miglio più in basso, ri¬ 
conobbe senza errore possibile un 
lago gelato • coperto di neve, 
intorno al quale si drizzavano 
da ogni lato dei picchi aguzzi. 

Il posto rìspon^B-sa esattamen¬ 
te «ila drar^' 1 * ' 

I I - * _ 4 4 * 


vevano fatto. Per caso, aveva sco di quei paraggi, un bo- All’estremità del bosco, ai driz- ore, passate a vagare • a lottare 
trovato il Lago Sorpresa. sco di vecchi abeti, scoperse tre zava una piccola capanna, co- contro dei tùrbini di neve che 

— Merita davvero il suo no- tombe, sepolte sotto la neve, ma struita con un miscuglio d’argil- accecavano, gli avevano fatto 

me, — mormorò, quando, un’ora la cui parte, superiore era se- la e di paglia sminuzzata. Spin- perdere il ricordo della strada 

dopo, ne raggiunse le rive. gnata da pali tarlati che porta- se la porta ed entrò. In un an- seguita ed anche il senso dello 

Dirigendosi verso runico bo- vano delle iscrizioni illeggibili, golo. su quello che un tempo era orientamento. Gli sembrava di 
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f stato un letto di rami d’abete, uscire da un incubo, incerto se 

giaceva uno scheletro ancora av- vi avesse passato quattro giorni 

volto da pellicce che la putredi- od un’intera settimana. Dopo a- 

ne aveva ridotto a PC^zi- vere penosamente valicato un 

— Ecco 1 ultimo visitatore ve- numero indefinito di creste secon- 

nuto al Lago Sorpresa, — pen- darie e seguito le anfrattuosita 

sò Fumo, raccattando un pezzo di gole selvagge che terminavano 

d’oro della grossessa del suo nu- in canali stretti, egli aveva dor- 

eno chiudo. A fianco del lingot- mito coi cani» e due volte soltnn- 

to, trovò una scatola piena di pe- to era riuscito ad accendere un 

• ^ pite grosse come noci, la cui su- fuoco e fare sgelare un po’ di 

S j-h perfide grezza non * mostrava carne di cervo. 

M R^una traccia di lavaggio. Adesso, finalmente, si trovava 

La leggenda si-verificava esat- bene accampato e ristorato. Il 

tamente, e Fumo non ebbe il mi- temporale era finito, faceva un 

mmo dubbio che quell oro prò- tempo chiaro e freddo. La con¬ 
venisse dal fondo del lago. formazione del terreno era tor- 

A mezzogio rno, dall orlo del nata normale. II fiume presso il 

pendio, gettò verso la sqa sco- quale si trovava, presentrva un 

perla uno sguardo di saluto. - aspetto naturale e si dirigeva 

— Ben:''imo. Signor Lago, — verso sud-ovest. Ma il Lago Sor- 

di'se. — Non ti chiedo che di re- presa era p^ r ] u j perduto, come 

stare dove sei. Tornerò a metter- per tutti quelli che lo, avevano 

ti a secco, «e la famosa strega cercato prima di lui. -• - - 

non mi agguanta per via. Dopo aver disceso il fiume per 

ama mezza giornata, raggiunse un 

H Quando, quattro giorni dopo, corso d’acqua mù i inpwtan ta e 
accese il fuoco in una vailetta, pensò che doveva eira» e U Mac- 

sulla riva d’un corso d’acqua ge- Questkm. In questo punta rad¬ 
iato. sotto un riparo di abeti, sa- ae un cervo, e distribuì a carico 

peva bene che il Lago Sorpresa di carne .fra i cani-tapi^Val mo¬ 
li trovavi?da qualche parte, nel mento in cui voltava per fitacen- 

caca b ian c o che aveva lasciato dere questo nuovo fluora «corsa 

■1 Ira* diati» fi| «a, ma non avrebbe po- una' pista di slitte. La ultima ne- 

' v tata fibu/éom Uà «ratinato di yi l’avevano coperta, firn ratta 

iluXsS&OCfJX -- — -.ly", - ■ ■■ $ "■, 


dfraen- 
«corsa 
me ne- 
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era ben tracciata da frequenti 
viaggi. Ne concluse che sul Mac- 
Question erano stati impiantati 
due accampamenti, e che questa 
pista li collegava. Evidentemente 
qualcuno aveva scoperto le Due 
Capanne, e quello era il campo 
inferiore. Si diresse dunque ver¬ 
so la valle. 

11 termometro segnava quaran¬ 
ta gradi Farenheit sotto zero, 
quando quella .sera si accampò. 
Si addormentò, chiedendosi chi 
potevano essere gli uomini che 
avevano ritrovato le Due Capan¬ 
ne, e se avrebbe potuto arrivarci 
l’indomani, x 

Si mise In cammino alle prime 
luci dellV.iba. e segui senza diffi¬ 
coltà la traccia mezzo ricoperta, 
calcando la neve nuova colle sue 
racchette, per impedire ai cani di 
sprofondarvi. 

* Fu allora che sopraggiunae Io 
inaspettato, l’avventura che Io 
spiava ad una svolta del fiume. 
Gli parve improvvisamente di 
sentire qualcosa. Un colpo di fu¬ 
cile veniva dalla destra, e la pal¬ 
la, forando obliquamente le spal¬ 
le della sua « parka » e del suo 
soprabito di lana, gli fece fare 
un mezzo giro, sotto la forza del¬ 
l’urto. Barcollò sulle sue racchet¬ 
te prima di rimettersi in equili¬ 
brio, • udì un secondo colpo di 
fucile, che però falli compieta- 
mente. , ■ ' - 
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La seduta 
al Senato 


(Continuazione dalla prima pagina) 
poste di Scoccimarro « il quale ha 
detto molte cose sagge e giuste •. 
• Il Senato accetta la proposta e 
dopo le dichiarazioni di voto dei 
senatori RUINI (ind.), SANNA- 
RANDACCIO (lib.) e OGGIANO 
(indip.) — che riconoscono tutti 
le gravi deficienze di funziona¬ 
mento manifestatesi e denunciate 
da Scoccimarro — c del compagno 
socialista MANCINELLI, la mag¬ 
gioranza approva l’autorizzazione. 
L’Opposizione vota contro. Sono le 
12. Si inizia ora la discussione sul- 
l’o.d.g. Scoccimarro. 

Si leva a parlare il sen. RUINI 
R quale, pensando che « la moti¬ 
vazione esposta dal sen. Scocci- 
marro per il suo o.d.g. non possa 
essere accettato dall’altra parte 
dell’Assemblea » presenta un o.d.g. 
con el medesime proposte ma in 
cui ai rinuncia alla richiesta di 
un effettivo controllo del parlamen¬ 
to sul governo. 

’ Ma il compagno socialista GIUA 
rileva immediatamente che il pro¬ 
blema è di fondo e non va affron¬ 
tato con quella disposizione di ani¬ 
mo ostile in cui la maggioranza si 
pone di fronte a qualsiasi proposta 
che venga da parte dell’Opposizione. 

Ulltimo, il d.c. JACINI, non sa 
nascondere il suo dispetto per il 
fatto che Scoccimarro abbia pre¬ 
so le difese degli istituti parla¬ 
mentari, assumendo la funzione 
che sarebbe spettata ai liberali 

- Sono le 12,30 quando si leva a 
parlare DE GASPERI, per difen¬ 
dere l’operato del Governo. Gli 
argomenti del Cancelliere sono tal¬ 
mente deboli che riscuotono solo 
gli applausi dei clericali. Come si 
può pensare, dice, che il Governo 
voglia • insidiare il Parlamento, 
quando lui, De Gasperi, è stato sul- 
l’Aventino? Non è vero che la mag¬ 
gioranza segua supinamente le di¬ 
rettive ministeriali discreditando li 
Parlamento, « tanto è vero che In 
caso di votazioni su questioni de¬ 
licate, - ad esempio au argomenti 
sindacali, riesce estremamente dif¬ 
ficile al Governo ottenere l’ade¬ 
sione della maggioranza senza im¬ 
porre il voto di fiducia ». De Ga¬ 
speri ammette che « Togliatti ha 
ragione quando dice che il Gover¬ 
no non dirige l’attività del Parla¬ 
mento. Confessiamo che ci sono 
delle difficoltà di movimento ». Ma 
dopo questa confessione il Cancel¬ 
liere se la prende con l’Opposi¬ 
zione la quale avrebbe • il dove¬ 
re di non fare dieci dibattiti sul¬ 
la politica del Ministro dell’Inter¬ 
no ». Anch’egli accetta l’o.d.g. 
Ruini. • 

A questo punto il compagno 
SOCCIMARRO, prendendo la pa¬ 
rola, chiede perchè mai, se la so¬ 
stanza delle proposte è la stessa, 
il Governo accetti l’o.d.g. Ruini e 
non il suo. Si tratta evidentemen¬ 
te di una questione di. principio, 
non di un fatto personale. Tutte 
le volte che l’Opposizione presen¬ 
ta una proposta, la maggioranza 
non l’accetta. « Che cosa si dice 
nel mio ordine del giorno che il 
Governo non possa accettare? ». 

ZOLI: • Che siano prese misure 
per l’effettivo controllo parlamen¬ 
tare sull'opera, del Governo. Que¬ 
sto vorrebbe significare che il Go¬ 
verno finora non è stato sotto il 
controllo parlamentare. 

SCOCCIMARRO: «E* vero. Ad 
esempio abbiamo chiesto 1 bilan¬ 
ci di gestioni speciali, dellTRI, e 
non sono stati ancora portati ». 

GAVA: « Saranno portati ». 

SCOCCIMARRO: « Dunque fino¬ 
ra il controllo non c’è stato ». Pri¬ 
ma di ritirare il proprio ordine 
del giorno e di aderire a quello 
Ruini, il senatore comunista chie¬ 
de quindi, ancora alla maggioran¬ 
za che non sa nascondere il pro¬ 
prio disagio, quale differenza vi 6ìa 
fra i due. Poiché — aggiunge iro¬ 
nicamente — » se si tratta solo di 
antipatia verso il mio cognome, so¬ 
no pronto a ritirarlo. Quello che 
interessa è la sostanza ». 

Cosi invitato, il sen. RUINI, ri¬ 
pete che si tratta • della motiva¬ 
zione data al suo o.d.g. dal sen. 
Scoccimarro » e che effettivamen¬ 
te l’ultima frase potrebbe signifi¬ 
care che finora c’è stata una ca¬ 
renza del controllo parlamentare 

SCOCCIMARRO: «L'attuale con¬ 
trollo parlamentare è una finzione». 
• Sono le 13,15 quando la maggio¬ 
ranza respinge per alzata di mano 
l'o-d.g. Scoccimarro approvando in¬ 
vece quello del sen. Ruini 
■ Nella seduta pomeridiana,' par¬ 
lando sul - bilancio del Ministero 
dell’Industria e Commercio, il Mi¬ 
nistro Lombardo ha annunciato un 
prossimo aumento delle tariffe del¬ 
l’energia elettrica a 32 volte il li¬ 
vello anteguerra. Meno di una set¬ 
timana fa il Ministro Tupinl ave¬ 
va assicurato il Senato che il Go¬ 
verno non sarebbe andato oltre 
l’attuale « livello 24 •. 

Per quanto riguarda TIRI, Lom¬ 
bardo ha parlato di necessari ■ al¬ 
leggerimenti » di maestranze e di 
gestione delle aziende che ne fan¬ 
no parte » con criteri puramente 
economici ». 

Quanto al petrolio, dopo aver 
cercato di • minimizzare » la sco¬ 
perta nella Val Padana, il Ministro 
ai è pronunciato fin da ora * sfa¬ 
vorevolmente alla nazionalizzazio¬ 
ne del settore, sottolineando l'op¬ 
portunità deF « libero accorrervi di 
capitali ■ ( americani ). 

- L'oratore ai è Interrotto per un 
quarto d'ora, per asciugarsi la lin- 
gua. alle 19,30. dopo due ore e mez- 

- io che parlava. Alle 19.45 ha rico¬ 
minciato cd ha terminato alle 22.15. 
Cinque ore di discorsa Ogni altro 
precedente record parlamentare è 
stato battuto. 
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E DALL’ESTERO 


RIVELAZIONI A PRAGA 


Beran implicato 

nel complotto di febbraio 


L’arcivescovo fece da mediatore tra i gruppi 
che nel 1948 prepararono il colpo di stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA, BO. — U Vaticano e Be¬ 
ran hanno avuto una parte attiva 
nella preparazione del «putch» 
reazionario del febbraio 1948 in Ce¬ 
coslovacchia. Tale è il contenuto di 
alcune delle prime rivelazioni fat¬ 
teci oggi da (Un autorevole porta¬ 
voce del fronte nazionale. 

Il 1. febbraio di quell’anno Zenkl. 
leader del partito socialista-nazio¬ 
nale ed organizzatore numero uno 
del complotto, ebbe un abboccamen¬ 
to con Beran, a cui chiese l’appog¬ 
gio della chiesa per 1'attuazione del 
piano che doveva rovesciare, se¬ 
condo le direttive delTallora amba¬ 
sciatore americano a Praga Stei- 
nardt, il governo popolare. Il piano 
doveva avere inizio con un’offensi¬ 
va parlamentare facente leva sulle 
rivendicazioni demagogiche concer¬ 
nenti gli stipendi dei funzionari e 
degli impiegati dello Stato. Si vo¬ 
leva con ciò attirare la piccola bor¬ 
ghesia "dalla parte delle (forze con¬ 
trorivoluzionarie, in vista del colpo 
di Stato 

In quell'occasione Zenkl chiese 
ed ottenne l’appoggio di Beran per 
convincere i leaders del partito cat¬ 
tolico Sramek e Hala, thè si mo¬ 
stravano tentennanti ad aderire al 
blocco parlamentare anticomunista, 
timorosi dei futuri e burrascosi 
eventi. Il 20 Ifebbraio Beran scrisse 
due lettere consecutive che furono 
recapitate a mano attraverso una 
persona di fiducia ai due deputati 
cattolici. Il giorno dopo Sramek ed 
Hala figuravano nella lista dei Mi¬ 
nistri dimissionari, il «putsch» era 
cominciato. Nel giorno stesso in coti 
Beran scriveva le due lettere, mon¬ 
signor Ritter, Nunzio Apostolico in 
Cecoslovacchia prima di Verdino, 
partiva improvvisamente per Roma 
in aereo disdicendo seduta sante I 
un appuntamento con la dirigente 
di un importante giornale cattolico 
straniero, venuta espressamente a 
Praga per conferire con lui. L'im¬ 
provvisa partenza di Ritter aveva 
Vaticano del piano reazionario 
il’obbiettivo di informare a tempo 11 
Queste le prime rilevazioni pro¬ 
babilmente che servono, già oggi, 
a mettere in chiaro la vera figura 
di Beran che la stampa americana 
tende ad esaltare come «neutrale» 
e « progressista ». Se è vero che Be¬ 
ran non presenta le stesse caratte- 
istiche dell’arcicorrotto Mindszenty, 
è pur vero che la sua figura di an- 
tifàscista e democratico finisce coi 
fatti di febbraio. Non è difficile 
spiegare questo cambiamento. Be¬ 
ran personifica la evoluzione subi¬ 


ta nel proprio paese dalla chiesa 
cattolica. 

Se la chiesa d'Ungheria, struttu¬ 
ralmente fra le più feudali, le più 
retrograde, ha generato Mindszenty 
quella Boema ha subito due diversi 
influssi: la grande tradizione Hus- 
sita, vivissima fra la popolazione 
ceka, che ha agito come un elemen¬ 
to moderatore e concorrente per la 
chiesa cattolica, e la lotta centzna- 
ria di .una gran parte «della borghe¬ 
sia cecoslovacca contro la sua ri¬ 
vale tedesca. 

L’antifascismo di Beran e degli al¬ 
tri democratici è stato in (realtà so¬ 
lo un antigermanismo. Passato il 
pericolo tedesco e riedificata la Re¬ 
pubblica, quando si trattava di sce¬ 
gliere, durante i fatti di febbraio, 
tra il ritorno a i «capitalismo e l'av¬ 
vio al socialismo, Beran e l’aito cle¬ 
ro si sono schierati dall’altra parte 

Il Beran antifascista e democrati¬ 
co é finito quindi coi fatti di feb¬ 
braio, per fare posto al (Beran ne¬ 
mico di classe del socialismo. 


IL PROCESSO PER IL VILE DELITTO DEL SICARIO ANTONIO PALLANTE 


CARMINE DE LIPSIS 



Il Questore Polito smentisce 
l’esistenza dei “Piani Nappa,, 


Il criminale Fallante, scortato dai carabinieri e ammanettato, compare 
di fronte alla Corte d’Assise che dovrà giudicarlo 


CON IL BENEPLACITO DI DE GASPERI E SARAGAT 


Gli armatori ritirano 

le "concessioni» già fatte 


Lo scarico dell© navi straniere sospeso a Genova se 
si ripeteranno 1 tentativi di crumiraggio di Stato 


Gli armatori hanno fatto scadere 


H Comitato del Festival 
; ricevuto da Einaudi 


‘ Nella fard* mattinata di Ieri una 
delegazione dei comitato Italiano per 
Q n Festival Mondiale delia Gìo- 
■ ventù composta dal Sen. Terracini e 
Della Seta e dall’on. Smith e da En¬ 
rico Boccara, Segretario Nazionale 


Ieri a mezzogiorno 11 loro ridicolo 
e ultimatum ». dopo di che hanno 
annunciato che ritiravano le « con¬ 
cessioni » già fatte in tema di pen¬ 
sioni. « concessioni » già abbondante¬ 
mente respinte dal lavoratori. Un’o¬ 
ra dopo la scadenza dell’ « ultlma- 


sussldlo mensile di 9000 lire al ma¬ 


rittimi In attesa di turno; 3) facoltà 
di scelta al macchinisti 55ennl se an¬ 
dare in pensione o restare In servi¬ 
zio Ano a 60 anni. 

Successivamente alla presentazione 
di queste controproposte, gli arma¬ 
tori si sfogavano In una ridda di co- 


Quanto aU'avvlcendamento. 1 ma¬ 
rittimi ritengono che esso possa es¬ 
sere eliminato solo gradualmente con 
il progressivo assorbimento del ma¬ 
rittimi disoccupati, mediante 11 su¬ 
peramento della crisi del navalpic- 
colo e della pesca, mediante 11 po¬ 
tenziamento della flotta mercantile e 


(continuazione dalla t.a pagina) 

nista creata in Italia prima del 14 
luglio. 

. La sua deposizione seguita quin- 
> tit intorno ai particolari della prc- 
' par-azione del delitto. Egli, stando 
a quel che dice, riuscì a racimo¬ 
lare m tutto 9500 truffando a chi 
mille cd a chi duemila, e con una 
parte di questa somma comprò la 

pista.a... ai mercato di Catania. La 
affermazione suscita una interru¬ 
zione del Presidente il quale ta 
osservare all’imputato che è moHo 
strano che un’arma si possa com¬ 
prare al mercato. 

Parti per Roma l’il luglio. In 
treno conobbe quel tale Caraccio¬ 
lo che gli ind.cò la pensione di via 
del Macao. Passò due giorni cer¬ 
cando ili vari modi di ottenere ta¬ 
glietti di ingresso alla Camera c 
tentando anche, senza riuscirvi, d. 
avvicinare il compagno Togliatti 
alla Direzione del Partito. La mat¬ 
tina del 14 luglio in via della Mis¬ 
sione vide il compagno Togliatti 
uscire. Aspettò che gli fosse pas¬ 
sato danniti, estrasse la pistola c 
sparò. « Sparai finché udii una vo¬ 
ce che diceva ’’ Aiuto, lo hanno 
ammazzato! ’’. Allora compresi che 
il mio disegno era stato portato a 
termine ». 

Con questa cinica confessione il 
miserabile sicario termina la sua 
deposizione c viene riaccompagna¬ 
to al suo posto, dove la sua faccia 
da allucinato scompare dietro la 
figura dei carabinieri. 

Viene richiamato il compagno 
Togliatti. Egli passa davanti alla 
gabbia volge una sguardo di cu¬ 
riosità a Pallante che abbassa gli 
occhi senza più avere il coraggio di 
rialzarli. Nell'aula si fa un silenzio 
assoluto e per più di mezz'ora non 
si udrà che la voce del compagno 
Togliatti che detta al cancelliere, 
ccn estrema chiarezza la sua depo¬ 
sizione. man mano che .gli vengono 
rivolte le domande. 


lo 


tum », 11 compagno Bitossl si è re- 


mumeati-stampa e di dichiarazioni 


cato da Saragat e gli ha presentato 
le controproposte del marittimi, la 
accettazione delle quali potrebbe — 
sola •— portare ad una sospensione 
dello sciopero. 

Le controproposte sono le seguenti : 
1) Concessione d un anticipo mensi¬ 
le di 10 mila lire sugli aumenti alte 
pensioni: 2) avvicendamento di 12 
mesi negli imbarchi, anziché di 9. e 


ALLA CORTE DI WlNTERTHUR 


Ignobile condanna 

del diplomatico Vitianu 


20 mesi di reclusione - Il comporta¬ 
mento della magistratura elvetica 


WlNTERTHUR. 30 — Stamattina 
alle ore 11, a tre giorni dalla chiu¬ 
sura del dibattimento, la Corte Fe¬ 
derale Elvetica ha promanato la 
sentenza in merito al noto processo 
sull'affare Vitianu. Il diplomatico 
rumeno Solvan Vitianu, ar%MF 
detenuto da un anno ootto l’accusa 
di spionaggio economico e polìtico, 
di estorsione e di ricatto è stato 
condannato alla pena di venti mesi 
di reclusione e all’interdizione di 
15 anni dal territorio Svizzero. 

Con questa condanna che ha con¬ 
duco un processo durato quindici 
giorni la magistratura svizzera ha 
cosi ratificato l’operato delle auto¬ 
rità politiche elvetiche le quali, 
passando copra ad ogni elementare 
norma di diritto comune ed inter¬ 
nazionale, avevano arrestato un an¬ 
no fa Solvan Vitianu, consigliere 
commerciale romeno presso la le¬ 
gazione di Berna, accusandolo di 
una serie di reati, dallo spionaggio 
economico e politico all’estorsione e 
prendendo a pretesto la cosa per 
montare un’indegna e sfrenata 
campagna di stampa contro la Ru- 
mania. Tuttavia, come già avemmo 
occasione di notare, la maglstrtura 
elvetica non ha avuto il coraggio ai 
andare fino in fondo: e la Corte di 
Winterthur. dopo una serie di scan¬ 
dalose testimonianze cadute una 
dopo l’altra in pieno dibattimento. 
è stata costretta a pronunciare un 
verdetto nel quale ai condanna li 
Vitianu per il solo reato di spio¬ 
naggio e Io si assolve dalle altre 
imputazioni. 

Cade così tutto 11 castello di bu¬ 
gìe ìntessuto da tutta la stampa 
svizzera, appoggiata da buona par¬ 
te della stampa reazionaria dei vari 
paesi marshallizzati, la quale non 
aveva lesionato le menzogne più 
basse in merito all'attività del di¬ 
plomatico rumeno, reo soltanto di 
non essere stato gradito dalla gros¬ 
sa finanza svizzera, gelosa custode 
di tutte le speculazioni valutarle 
compiute, sotto la compiacente prò 
tezione delle autorità svizzere, dai 
miliardari emigrati fascisti rumeni 
Contro la tesi dell’accusa, accolta 
dalla sentenza, che dichiara Vitia¬ 
nu non protetto dall’immunità di¬ 
plomatica e quindi responsabile pe¬ 
nalmente di azioni che altrimenti 


dell’Alleanza Giovanile, si è recata, . , . , . 

a rendere omaggio al Presidivi te del- 'sarebbero state completamente giu- 
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ricorderà, le più illustri firme di 
giuristi, nel campo del diritto in¬ 
ternazionale, e fra questi anche i 
o’ue illustri professori italiani To¬ 
maso Perassi e Gaetano Morelli, 1 
quali, in un loro parere scritto, di¬ 
chiararono che la situazione del di¬ 
plomatico Vitianu era perfettamen¬ 
te conforme alle condizioni richie¬ 
ste per il godimento dell’immunità 


La « Chiocciola » vince 
la terza prova del Palio 


SIENA. 30. — Questa sera alla ter¬ 
za prova del Palio delie dieci con¬ 
trade solo sei hanno preso parte alla 
corsa. 

La corsa si è svolta regolarmente, 
n « Montone » ha preso la testa del 
gruppo all'inizio ma alla seconda 
curva di San Martino è caduto ma¬ 
lamente ed il cavallo della contra¬ 
da della • Chiocciola » che lo segui¬ 
va da vicino tagliava per primo 11 
traguardo. 


in cui invocavano pietosamente l’aiu 
to dei governo perchè lnterveplsse ad 
assicurare « la libertà di lavoro ». Nel 
corso della giornata avvenivano vari 
incontro tra Saragat e gli armatori, 
tra Saragat e De Gasperi. tra gli ar¬ 
matori e De Gasperi. tra Costa, Sara¬ 
gat e De Gasperi. Infine De Gasperi 
partiva in serata da Roma, ma an¬ 
nunciava che si sarebbe tornato ad 
Interessare della faccenda domani. 

L’intervento personale del Presiden¬ 
te del Consiglio veniva molto com¬ 
mentato. soprattutto per li fatto che 
questo Intervento era unilaterale, li¬ 
mitandosi De Gasperi ad ascoltare le 
ragioni del dott. Costa e le sue ri¬ 
chieste d’un Intervento della polizia 
e della truppa contro lo sciopero. 

Un primo esemplo di come li go¬ 
verno intenda agire nella vertenza 
si è avuto proprio Ieri a Genova, do¬ 
ve un rimorchiatore militare ha ten¬ 
tato di imporre l'immissione di due 
navi nel bacino di carenaggio. Gli 
equipaggi rifiutavano di effettuare 
qualsiasi manovra. Allora i militari 
salivano su una delle due navi e con 
la forza la trasferivano in bacino. 

Sulta seconda nave li tentativo fal¬ 
liva. La C.d.L. genovese ha annuncia¬ 
to che, se si ripeteranno fatti del ge¬ 
nere. farà sospendere lo scarico di 
tutte le nari, anche estere. 

Del resto l'intera categoria del por¬ 
tuali. attraverso la sua Federazione, 
ha ribadito Ieri la sua decisione di 
scendere In lotta a fianco del marit¬ 
timi. • 

1 Nei pomeriggio di Ieri alla CGIL 
il compagno Bitossl e l'on. Giulietta 
hanno tenuto una conferenza olia 
stampa romana. 

Sul problema delle pensioni è stato 
precisato che anche le ultime « offer¬ 
te » degli armatori (2 miliardi e 200 
milioni m 18 mesi) sono molto infe¬ 
riori non solo al contributi che do¬ 
vrebbero esser stati versati alla Ca'sa 
Pensioni negli anni passata in ap¬ 
plicazione alla legge del 19. ma per¬ 
fino al contributo di un solo anno, 
applicando la legge stessa In base 
lalle retribuzioni attuali. 


l’allargamento delle tabelle di arma¬ 


mento. 

I/on Giulietta, riferendosi ad alcu¬ 
ne notizie secondo cui 1 marittimi 
avrebbero Invaso o occupato le r.H- 
vl. ha dichiarato che la gente del ma¬ 
re. per contratto. « non può e non 
deve per nessuna ragione abbandona¬ 
re le navi e se lo facesse commettereb¬ 
be grave mancanza ». Restando a bor¬ 
do durante l’agitazione, gli equipag¬ 
gi compiono il loro dovere. 


La deposizione di Togliatti 


Invitato cortesemente dal Presi¬ 
dente della Corte a riferire su quei 
tragici istanti, Togliatti dice: Ero 
andato alla Camera, la mallina del 
14 luglio, perchè em stata annun¬ 
ciata una seduta segreta che poi 
non ebbe luogo. Così uscii, verso 
le 11.30, in compagnia dell'onore¬ 
vole Jotti, dalla porta che loro san¬ 
no. Non vidi nessuno intorno a me. 
Improvvisamente mi sentii colpire 
alla testa — un colpo alla nuca — 
e poi udii altri fragori e le pallot¬ 
tole che mi entravano nelle carni. 
Allora caddi, ebbi la sensazione che 
qualcosa si muovesse intorno a me. 
Udii altri fragori e poi fui trasjwr- 


ialo nell’interno. fi resfo loro 
• onoscono. 

Un mormorio si leva nell’aula al¬ 
la fine di queste parole del compa¬ 
gno Togliatti, sguardi di esecrazio¬ 
ne raggiungono Pallante nel tondo 
della sua gabbia. H Presidente chie¬ 
de quindi al compagno Togliatii se 
egli Sio venuto a conoscenza, in 
questo periodo, di complici even¬ 
tuali o «di mandanti dell’nssassino. 
Togliatti risponde: Non mi sono in¬ 
teressato di indagini di questo tipo. 

A questo nunto si Qeva l’avvoca- 
■ o Bucciantc, difensore dell’impu¬ 
tato. Egli porrà al compagno To¬ 
gliatti una sene di domande che, 
nelle sue intenzioni dovrebbero co¬ 
ndurne altrettanti insidie. Il tono 
delle domande è tale da rivelare 
nel difensore una mentalità alfine 
a quella dell’imputato. Ma il com- 
oagno Togliatti, volta per volta, lo 
inchioda con delle risposte precise 
che egli pronunzia tra l’ataenzione 
più viva dì tutti i presemi. 

La prima domanda riguarda il 
discorso pronunciato dal compagno 
Togliatti il 18 marzo alla Camera 
in cui faceva riferimento ai docu¬ 
mento falso sull’attività del .. Co- 
iiìinform .. fabbricato neU’anticame- 
ra del Presidente del Consiglio- Il 
compagno Togliatti dice: Io mi rife¬ 
rivo a determinati documenti po/ilici 
che in quei giorni erano stati distri¬ 
buiti alla stampa e clic avevano con¬ 
tribuito a creare la particolare at¬ 


mosfera politica in etti it debito no¬ 
venne. Se il Presidente crede, pos¬ 
so precisare che si trattava di do¬ 
cumenta, naturalmente falsi, in cui 
si diceva che il nostro Partito ave¬ 
ne intenzione di scatenare una in¬ 
surrezione armata antinazionale. 
Quel documento fu inviato a parec¬ 
chi giornali e alcuni di essi io ri¬ 
fiutarono. Ebbi a sapere poi che 
uno dei giornalisti ni quali d docu¬ 
mento fu offerto, disse; « Aleno ma¬ 
le che non Vlio pubblicato, altri¬ 
menti chissà comc me la sarei ca¬ 
vata dopo il 14 luglio. Credo che si 
tratti di Rea Uno Carboni». La dife¬ 
sa allora, esibisce il famoso docu¬ 
ménto invitando Togliatti a rico¬ 
noscerlo. Togliatti asserisce di non 
uverlo mai veduto nella veste in 
cui gli viene presentato, ma affer¬ 
ma che probabilmente si tratta del 
documento m questione. La Dife¬ 
sa, quindi, invita il compagno To¬ 
gliatti a dire il suo pensiero intor¬ 
no all'urtieolo di Carlo Andreoni 
cne viene pure esibito. 

TOGLIATTI: Posso dire clic quet- 
l'arhcolo, particolarmente per le 
sue espressioni finali, si presenta¬ 
va a me come una caratteristica 
csjìressionc dell’atmosfera dt pro- 
groom anticomunista che in quei 
mesi era stato creato in Italia. Il 
Presidente legge l’ignobile articolo 
che. come è noto finiva con l’in¬ 
vito ad « inchiodare al muro i co¬ 
munista ... 


Le insinuazioni della difesa 
annientate una dopo l’altra 


INTERVENTO DI CAVALLARI ALLA CAMEFA 


I quattro quinti delle tasse 
gravano sulle classi povere 


Il compagno Natoli denuncia neWaccordo per il 
grano un nuovo esempio di asservimento agli S.Li. 


La Camera ha approvato Ieri, co¬ 
me primo suo gesto dopo le vacan¬ 
ze. un disegno di logge per l’accet¬ 
tazione e l’esecuzione dell'accordo 
internazionale per il grano firmato a 
Washington il 23 marzo 1949. II com¬ 
pagno NATOLI, relatore di mino¬ 
ranza, ha messo in evidenza come 
l’accordo vada a vantaggio di un 
gruppo di Paesi esportatori di gra¬ 
no, i quali con esso si assicurano 
uno sbocco su un vasto settore del 
mercato mondiale. In tal modo que¬ 
sti Paesi, tra 1 quali primeggiano gli 
S. U. e il Canadà, si ripromettono di 
smaltire le enormi scorte di grano, 
di cui sono possessori, senza far crol¬ 
lare i prezzi. E’ evidente che l’Italia 
non ha alcun interesse a partecipare 
a un tale accordo: l'interesse del¬ 
l’Italia è semmai opposto, e consiste 
nell’acquLstare il grano di cui ha 
bisogno ìd regime die'concorrenza e 
quindi al prezzo più basso. 

Dopo la difesa d’uffici o deli ’accor- 
do, fatta dal d. c. PASCETTI e dal 
ministri SEGNI e SFORZA, la Ca¬ 
mera ha ripreso il dibattito sul bl- 



sorpresa nel “Tour 
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ma dura, piena di polvere. Goasmat 
la prende in velocità, infila Mathieu 
e « Fach ». raggiungendo la cima 
con SS" di vantaggio sul gruppo. Fra 
i « nostri » si staccano: Pasquini, 
Brìgnole, De Santi , Cerami. Pezzi. 
Corrieri e per ultimo Rossella. 

Finale elettrico• la strada va su 
e giù come un’altalena. Ci si trova 
bene d vecchio Goasmat: si sente 
ritornato pivello. Ma ecco si fanno 
sotto a Goasmat. Dussauit (chi è 
costui?) e Garonzi. 

La bicicletta di Goasmat resta 
attaccata al catrame sfatto dal cal¬ 
do. Addio Goasmat. li posto del 
« vecchio » Io prende un giovane. 
sinora sconosciuto: Dussauit, che 
ha rargento vivo addosso. 

Dussauit vola. A Verzy. Dussauit 
ha già ? e 25"’ di vantaggio sul 
gruppo. Gii « assi » inseguono un 
po’, ma poi si rassegnano. Vada 
pure al traguardo Dussauit .- non i 
un « uomo da Tours ». 

Chiedo a Coppi che sta tirando 
fa corsa: « Come mai. Fausto, non 


vai sotto? ». Mi risponde: « Non 
vedi? I miei gregari si sono già 
perduti per strada ... ». 

■ Reims ormai è a un tiro di 
schioppo. Corriamo al traguardo 
con Dussauit. E Dussauit vince: di 
poco (25") ma vince. - 

Dietro di fui. alla pazza, corrono 
Jomaux. Lambretch, Tassin e Mo- 
Imeris. Dietro ancora Robic e Afa- 
nneli. e dietro ancora il gruppo 
con Bandi . Coppi e Magni. domi¬ 
nato nella volata dal guizzante Van 
Steenbergen. Poi ad intervalli gros¬ 
si e piccoli gli altri. Il caldo e la 
fatica hanno dato una mazzata in 
testa a molti. Grandi feste e cham¬ 
pagne per Banali, all’arrivo. 

Le feste maggiori sono natural¬ 
mente toccate al vincitore, un ra¬ 
gazzo ventitreenne, che corre il 
« Tour. per la prima volta. Dus¬ 
sauit, evidentemente, può essere 
soddisfatto, anche te la maglia gial¬ 
la dovesse sfuggirgli già da domani. 

Volete sapere cosa pensa Coppi 
dopo la prima tappa? Ecco: « Re¬ 


stano ancora venti tappe... » mi ha 
detto ridendo. 

’ E’ presto per giudicare i nostri: 
certo che oggi non hanno fatto 
gran che. Il caldo? Forse. La poca 
abitudine di correre « alla france¬ 
se »? Forse. Però i * gregari » si 
sono fasciati prendere dal laccio 
della • bagarre » di fine corsa. 

Attenzione ragazzi: al « Tour » 
tutti i giorni si corre cosi... 

Nell’ordine d'arrivo vedrete che 
con il gruppo dei - foni - sono giun¬ 
ti, oltre a Boriali Coppi e Magni, an¬ 
che Ricci, Biagioni e Martini. Quc- 
si’ultimo, in particolare, oggi s’è 
battuto bene. E" sempre slato <n vi¬ 
gile posizione ed é giunto all'arri¬ 
vo freschissimo. 

Tappa piana, domani. Il « Tour » 
è nato oggi, e vuole già il passa¬ 
porto per if Belgio: ha fissato il 
suo secondo traguardo a Bruxelles 
che da Reims è lontana 273 km. 

Anche domani la « bagarre » di 
oggi? £? probabile. Per dar fastidio 
a Banali e a Coppi il « Tour * fa 
di tutto... 


lan cio. Il compagno socialista TAR- 
GETTI, succedendo al d. c. DE 
COCCI ha fortem-nte criticato il 
bilancio della Giustizia, 

Subito dopo prende la parola il 
compagno CAVALLARI il quale ri¬ 
leva come la politica fiscale del Go¬ 
verno non solo non realizzi il prin¬ 
cipio di ■ chi più ha più deve dare ». 
ma neppure mostri di orientarsi su 
questa strada di una più equa distri¬ 
buzione del reddito nazionale. La 
prova piu chiara di ciò risulta dal 
confronto tra le Imposte dirette e 
quelle indirette: le prime, che inci¬ 
dono sul reddito e sulla proprietà, 
ossia sui ricchi, dànno all’Erario so¬ 
lo il 17,4’» di tutte le entrate; le 
seconde, che gravano sui consumi, 
ossia su tutta la popolazione, dàn¬ 
no all'Erario l'B2• , «l Si deve aggiun¬ 
gere che parte delle Imposte dirette 
gravano, attraverso la imposta ge¬ 
nerale sull’entrata, sui piccoli com¬ 
mercianti e produttori, per cu: le 
imposte pagate dai ricchi risultano 
ancora ridotte. Questa politica, pro¬ 
segue Cavallari, fa ricadere sulle 
classi lavoratrici il peso della guer¬ 
ra: 

Dopo un esame dei salari attuali 
«25.000 lire mensili di media secon¬ 
do 1 dati ufficiali), della disoccupa¬ 
zione. del tenete di vita del popolo 
(le operazioni di pegno sono quintu¬ 
plicate rispetto al 1938). Cavallari de¬ 
finisce « delittuoso > perseguire 11 pa¬ 
reggio del bilancio con questi mez¬ 
zi. facendone cioè pagare ai lavora¬ 
tori il duro prezzo e impoverendo di 
conseguenza tutta l'economia nazio¬ 
nale E tanto più delittuosa appare 
questa politica se si paragonano le 
condizioni della maggioranza degli 
italiani a quelle dei ceti dominanti: 
i profitti di questi gruppi, rivelati 
da Montagnani al Senato e non 
smentiti, non sono colpiti. 

Analizzati numerosi altri aspetti 
della politica fiscale del Governo, 
tutti coerenti con l’Indirizzo clas¬ 
sista denunciato all’inizio (come per 
esempio la nessuna volontà di col¬ 
pire le scandalose evasioni fiscali 
dei ricchi). Cavallari conclude de¬ 
nunciando il suono fal«o che acqui¬ 
etano, in questa situazione, le diva¬ 
gazioni dt Vanoni sulla « riforma bu¬ 
rocratica: non a una riforma del¬ 
l'attuale sistema fiscale, ma a una 
sua accentuazione in vantaggio de¬ 
gii abbienti punta l’opera del Go¬ 
verno democristiano. (Vivissimi ap¬ 
piausi). 

La seduta è tolta alle 20.10. Nel 
corso di essa il ministro Palla ave¬ 
va presentato 11 disegno di legge che 
modifica il trattamento di quiescen¬ 
za dei pensionati degli Istituti pre¬ 
videnziali. 


PRESIDENTE; Qui si fa cenno 
ad uu suo articolo... 

TOGLIATTI; No, si tratta di un 
mio discorso pronunciato alla Ca¬ 
mera ili luglio c dedicato alle 
questioni di politica estera. 

Viene quindi esibita una copia 
de l'Unità che riporta il grande di¬ 
scorso pronuncialo dal compagno 
l’ogliatiì in cui il Capo del nostro 
Partito chiamava il popolo italiano 
alla lotta contro 1'asservimento del 
nostro Paese all’imperialismo stra¬ 
niero. 

II compagno Togliatti ribadisce, 
quindi, che dopo il 14 luglio il Go¬ 
verno scatenò nel nostro Paese una 
ondata di repressioni senza prece¬ 
denti. 

Da questo momento le domande 
della Dii osa si fanno sempre piu 
tendenziose. Esse tendono ad avva¬ 
lorare la tesi dell’imputato secon¬ 
do la quale il criminale avrebbe 
agito per .. stroncare l’opera anti¬ 
nazionale del P.C.I. ». 

Ma il compagno Togliatti, volta 
per volta, annienta con poche pa 
role i reiterati tentativi fatti in 
questo senso. Alla domanda del di¬ 
fensore se risulti al compagno To¬ 
gliatti di voci intorno a « Piani K. » 
Togliatti risponde; Queste san voci 
che vengono messe iti giro spesso, 
giacché è evidentemente più facile 
mettere in giro queste cose che di¬ 
scutere le nostre idee. 

DIFESA: E' vero che ioti. To¬ 
gliatti ebbe nd inviare per radio 
un messaggio in cui si invitavano 
i partigiani alla strage dei fascisti? 

TOGLIATTI: Circa le cosiddette 
stragi io devo respingere questa 
definizioni. Quelle cosiddette stragi 
o non ci furono oppure furono gli 
episodi piti belli della storia del 
popolo italiano. Ricordo benissimo 
che essendo giunta a Napoli, dove 
io mi trovavo in quel giorno, la no¬ 
tizia della cattura da parte di una 
regolare unità partigiana di Mus¬ 
solini e altri capi fascisti, parlando 
alla radio dissi che la miglior cosa 
nei confronti di costoro era la ese¬ 
cuzione immediata essendo suffi¬ 
ciente il solo interrogatorio di iden¬ 
tità. Posso affermare che questa 
mia dichiarazione corrispondeva 
esattamente allo stato d'animo ed 
alla convinzione del Governo di cui 
allora, se ben ricordo, ero il Vice 
Presidente. 

L'avv. Bucciante tenta l'ultima 
piccola speculazione chiedendo al 
compagno Togliatti se è vero che 
egli a Praga ebbe ad affermare che 
la disgrazia d’Italia cna dovuta al 
fatto di non essere stata liberata 
dall’Esercito Rosso. Il Presidente si 
oppone a che questa domanda ven¬ 
ga rivolta. Tre gii avvocati c’è un 
leggero battibecco mentre il com- 
oagno Togliatti guarda con una leg¬ 
gera punta di ironica commisera¬ 
zione l’avv. Bucciante. Quando il 
battibecco si placa, il compagno To¬ 
gliatti dice ; Desidero dire che T:n- 


terprctazionc che dà l'avvocato a 
quel mio discorso c del tutto arbi- 
b itrario. Se la Corte vuole, to po¬ 
trei fare un lungo discorso... conti¬ 
nua il Capo del nostro Partito ri¬ 
volto sorridente al Presidente che 
cortesemente gli comunica invece, 
che non intende trattenerlo oltre. 
Il compagno Togliatti si leva e si 
avvia verso la porticina dalla quale 
è entrato. 


Quindici testimoni 


La sua deposizione ha prodotto 
una impressione profonda ni tutti 
i presenti che hanno seguito in un 
silenzio assoluto tutte le sue parole. 

Viene quindi ascoltato il Questo¬ 
re di Roma, Polito. L'alto funzio¬ 
nario rende una dichiarazione che 
probabiimeme gli varrà l’ira furi-. 
bonda del Ministro dell’Iiitcrno. In¬ 
terrogata, infatti, sulla esistenza di 
« Piani K. », il Quesiorr di Roma 
risponde testualmente: In questo 
senso circolavano voci, ma daitain- 
I dagini esperite non è mai ristatalo 
niilta. 

E* quindi la volta, dopo un breve 
intervallo, della compagna Nilde 
Jotti che dopo aver confermato gli 
interrogatori precedenti, rende una 
breve dichiarazione. Essa al.er¬ 
ma, in modo partico are. che il nn- 
serr.bile criminale esplose il quar¬ 
to colpo mentre il compagno To¬ 
gliatti era già caduto. 

Vengono quindi uditi gii altri te¬ 
stimoni: ì compagni La Marca * 
Giolitti, i commessi della Camera, 
i carabinieri che arrestarono Fal¬ 
lante. la proprietaria della casa di 
via del (Macao ed alcuni amici di 
Pallante venuti da Randazzo. 

In tutto sono stati uditi 15 testi¬ 
moni. Alla fine deU'udicnza, con¬ 
cordi le parti la Corte ha deciso 
di rinunciare n due dei tre testi¬ 
moni assenti. Su richiesta della Di¬ 
fesa sarà ascoltato, invece, nella 
udienza che stamani avrà inizio al¬ 
le 10, il compagno Giancarlo Pa- 
jetta. 

Con tutta probabilità domani al 
a\rà la sentenza. 


Il personale del Tesoro 
scenderà in sciopero 


Le organizzazioni sindacali del Te¬ 
soro hanno annunciato oggi di a\e- 
re « concordemente proclamato lo 
sciopero generale di tutto U persona¬ 
le centrale e provinciale dell’ammi¬ 
nistrazione del Tesoro ». 

Le organizzazioni sj riservano di 
Precisare la data di Inizio dello scio¬ 
pero. 

.Motivo dello sciopero: Il problema 
della perequazione delle competen¬ 
ze accessorie. 


PIETRO INiiKAO 

D:reM »re resoonzabile 
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